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⮚ Eugenio Montale: vita, opere e poetica 

⮚ Salvatore Quasimodo: vita, opere e poetica 

⮚ Italo Calvino: vita, opere e pensiero 

OPERE LETTE: Ungaretti: da L’Allegria: “Veglia”, “Fratelli”, “Sono una 

creatura”, “I fiumi”, “Mattina”, “Soldati”. Eugenio Montale: da Ossi 

di seppia: “Non chiederci la parola”, “Meriggiare pallido e assorto”, 

“Spesso il male di vivere ho incontrato”; da Satura: “Ho sceso, 

dandoti il braccio”; Salvatore Quasimodo: da Acque e terre: “Ed è 

subito sera”, da Giorno dopo giorno: “Alle fronde dei salici”; Italo 

Calvino da Il sentiero dei nidi di ragno: “La pistola”,  da Le città 

invisibili: “Ottavia”, “Ersilia”                         

METODOLOGIA    lezione frontale, lavoro domestico, esercitazioni in classe 

STRUMENTI    Libro di testo, LIM 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
   Verifiche scritte e interrogazioni 

MODULO 7  LETTURE INTEGRALI 

COMPETENZE 
⮚ Interpretare e comprendere testi di vario tipo in relazione ai diversi 

scopi comunicativi 

ABILITÀ ⮚ Saper analizzare e contestualizzare testi letterari in prosa 

CONOSCENZE  
⮚ PAPPAGALLI VERDI, Gino Strada 

⮚ 1984, G. Orwell 

METODOLOGIA   Lettura autonoma, dibattito in classe 

STRUMENTI   Libro 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
  Non prevista 
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DISCIPLINA STORIA 

DOCENTE, PROF. FASTAME SARA 

LIBRO DI TESTO     

AUTORI V. CALVANI 

TITOLO STORIA PER IL FUTURO VOL. 3 

CASA EDITRICE MONDADORI SCUOLA 

ORE EFFETTUATE 66 
VERIFICHE 

EFFETTUATE  
6 

STRATEGIE DI INTERVENTO PER IL RECUPERO IN ITINERE 

 

 gruppi di lavoro 

 esercitazioni in classe 

 esercitazioni a casa 

 help 

 verifiche di riallineamento 

 altro (specificare)  

 

MODULO 1  LA BELLE ÉPOQUE E LA GRANDE GUERRA 

COMPETENZE 

⮚ Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, 

delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di 

riferimento. 

⮚ Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente 

naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, 

economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso 

del tempo. 

ABILITÀ 

⮚ Analizzare problematiche significative del periodo considerato. 

⮚ Effettuare confronti tra diversi modelli/tradizioni culturali in un’ottica 

interculturale. 

⮚ Riconoscere le relazioni fra evoluzione scientifica e tecnologica e 

contesti ambientali, demografici, socioeconomici, politici e culturali. 

⮚ Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia per ricerche su specifiche 

tematiche, anche pluri/interdisciplinari. 

CONOSCENZE  

⮚ La nascita della società di massa, con approfondimento sulla pubblicità 

di massa. 

⮚ L’età giolittiana 
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⮚ La situazione europea alle soglie della Grande guerra: la Gran Bretagna 

e le lotte sociali, la Francia e il “caso Dreyfus”, l’arretratezza della 

Russia e la crisi del potere imperiale, il primato industriale della 

Germania e la politica di Guglielmo II, l’irredentismo italiano. 

⮚ La Prima guerra mondiale: cause politiche, le prime fasi della guerra, 

l’entrata in guerra dell’Italia, l’intervento degli Stati Uniti e l’uscita della 

Russia dal conflitto, la fine della guerra. 

METODOLOGIA Lezioni frontale, Lavoro domestico, dibattito sulle tematiche 

STRUMENTI Libro di testo, fonti, LIM e altri supporti digitali 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  

Orale e scritta 

MODULO 2  IL PERIODO FRA LE DUE GUERRE 

COMPETENZE 

⮚ Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, 

delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di 

riferimento. 

⮚ Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente 

naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, 

politiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute 

nel corso del tempo 

ABILITÀ 

⮚ Analizzare problematiche significative del periodo considerato. 

⮚ Effettuare confronti tra diversi modelli/tradizioni culturali in un’ottica 

interculturale. 

⮚ Riconoscere le relazioni fra evoluzione scientifica e tecnologica (con 

particolare riferimento ai settori produttivi e agli indirizzi di studio) e 

contesti ambientali, demografici, socioeconomici, politici e culturali. 

⮚ Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia per ricerche su specifiche 

tematiche, anche pluri/interdisciplinari. 

CONOSCENZE  

⮚ L’instabilità del primo dopoguerra: le conseguenze della guerra, la 

Conferenza di Parigi, il Trattato di Versailles, il crollo dell’Impero 

ottomano e la nascita della Turchia. 

⮚   La Rivoluzione russa e il totalitarismo di Stalin: la rivoluzione, Lenin e la 

“Rivoluzione d’ottobre”, la dittatura del partito comunista sovietico, dallo 

Stato socialista allo Stato totalitario di Stalin. 

⮚  Il fascismo: le trasformazioni sociali del primo dopoguerra, il Biennio 

rosso, gli obiettivi delle destre, la Marcia su Roma, dallo Stato 
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parlamentare allo Stato autoritario, l’assassinio Matteotti, leggi 

fascistissime e fondazione del regime, i Patti lateranensi, successi e 

insuccessi della politica di Mussolini. 

⮚ Il contesto statunitense, la crisi del ’29. 

⮚ Il nazismo: l’ascesa di Hitler e la nazificazione della Germania, il Terzo 

Reich e teorie sulla razza ariana, politica economica del nazismo, le leggi 

di Norimberga e la notte dei cristalli. 

METODOLOGIA Lezioni frontale, Lavoro domestico, dibattito sulle tematiche 

STRUMENTI Libro di testo, fonti, LIM  

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
orale e/o scritta 

MODULO 3 LA SECONDA GUERRA MONDIALE e IL DOPOGUERRA 

COMPETENZE 

⮚ Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle 

tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di 

riferimento. 

⮚ Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente 

naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, 

economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del 

tempo. 

ABILITÀ 

⮚ Analizzare problematiche significative del periodo considerato. 

⮚  Effettuare confronti tra diversi modelli/tradizioni culturali in un’ottica 

interculturale. 

⮚  Riconoscere le relazioni fra evoluzione scientifica e tecnologica (con 

particolare riferimento ai settori produttivi e agli indirizzi di studio) e 

contesti ambientali, demografici, socioeconomici, politici e culturali. 

⮚ Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia per ricerche su specifiche 

tematiche, anche pluri/interdisciplinari. 

CONOSCENZE  

⮚ Le cause e lo scoppio della guerra, Hitler contro la Francia e la Gran 

Bretagna, l’invasione della Russia e la Carta Atlantica, l?Olocausto, il 1943 

l’anno della svolta, la bomba atomica e la resa del Giappone. 

⮚ L’Italia entra in guerra, la caduta del fascismo, lo sterminio degli ebrei, l’8 

settembre, la Resistenza e la guerra civile. la liberazione, le foibe. 
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⮚ Il mondo nel dopoguerra: la nascita delle due superpotenze Stati Uniti e 

Unione Sovietica, la sistemazione dell’Europa e la fondazione dell’ONU, il 

Piano Marshall. 

METODOLOGIA Lezioni frontale, Lavoro domestico, dibattito sulle tematiche 

STRUMENTI Libro di testo, fonti, LIM  

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
orale e/o scritta 

MODULO 4 LA GUERRA FREDDA 

COMPETENZE 

⮚ Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle 

tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di 

riferimento. 

⮚ Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente 

naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, 

economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del 

tempo. 

ABILITÀ 

⮚ Analizzare problematiche significative del periodo considerato. 

⮚  Effettuare confronti tra diversi modelli/tradizioni culturali in un’ottica 

interculturale. 

⮚  Riconoscere le relazioni fra evoluzione scientifica e tecnologica (con 

particolare riferimento ai settori produttivi e agli indirizzi di studio) e 

contesti ambientali, demografici, socioeconomici, politici e culturali. 

⮚ Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia per ricerche su specifiche 

tematiche, anche pluri/interdisciplinari. 

CONOSCENZE  ⮚  La Guerra fredda e l’equilibrio del terrore 

METODOLOGIA Lezioni frontale, Lavoro domestico, dibattito sulle tematiche 

STRUMENTI Libro di testo, fonti, LIM  

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
orale e/o scritta 
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DISCIPLINA 
CHIMICA APPLICATA E NOBILITAZIONE DEI MATERIALI PER I PRODOTTI 

MODA    

DOCENTE, PROF. MORENA RAMPOLDI 

LIBRO DI TESTO 

AUTORI COSETTA GRANA 

TITOLO TECNOLOGIE APPLICATE AI MATERIALI E 

AI PROCESSI PRODUTTIVI   
VOL. 1-3 

CASA EDITRICE SAN MARCO 

ORE EFFETTUATE 72 VERIFICHE EFFETTUATE        7 

STRATEGIE DI INTERVENTO PER IL RECUPERO IN ITINERE 

 

 gruppi di lavoro 

 esercitazioni in classe 

 esercitazioni a casa 

 help 

 verifiche di riallineamento 

 altro (specificare)  

 

MODULO 1      I COLORANTI E I PROCESSI DI TINTURA 

COMPETENZE 
⮚ Individuare i processi della filiera d’interesse e identificare i prodotti 

intermedi e finali dei suoi segmenti definendone le specifiche 

ABILITÀ ⮚ Riconoscere lo stadio di lavorazione in cui è stato tinto un tessile 

CONOSCENZE  

⮚ Nobilitazioni e trattamenti preliminari: ausiliari (denominazione e 

proprietà). La tintura: caratteristiche generali, stadi di lavorazione. 

⮚ I coloranti (naturali e sintetici) classificazione e proprietà, classi di 

coloranti. 

⮚ I macchinari e i sistemi tintoriali più utilizzati      

(Pag. 220-238 Vol.1) 

METODOLOGIA    Lezione frontale, ricerca on line sugli utilizzi dei materiali  

STRUMENTI    Riviste di settore- siti on line 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
   Interrogazioni, verifiche semi-strutturata 

MODULO 2     LA STAMPA SUI TESSILI  
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COMPETENZE 
⮚ Individuare i processi della filiera d’interesse e identificare i prodotti 

intermedi e finali dei suoi segmenti definendone le specifiche 

ABILITÀ 
⮚ Riconoscere le diverse tecnologie di stampa 

⮚ Comprendere gli effetti ottenuti tramite la stampa 

CONOSCENZE  

⮚ La pasta di stampa e il colore, il rapporto-stampa.  Stampa diretta, a 

corrosione, a riserva, devorè, transfert, in ordito, floccata, con lamine 

metalliche, in quadricromia, a pigmento. Stampa a mano, batik. 

Tipologie di stampa :quadro, a cilindro, digitale.     

(Pag. 241-251 vol.1) 

METODOLOGIA Lezione frontale, ricerca on line sugli utilizzi dei materiali 

STRUMENTI Riviste di settore- siti on line 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Interrogazioni, verifiche semi-strutturata 

MODULO 3  FINISSAGGI 

COMPETENZE 
⮚ Individuare i processi della filiera d’interesse e identificare i prodotti 

intermedi e finali dei suoi segmenti definendone le specifiche 

ABILITÀ 
⮚ Scegliere le operazioni di finissaggio per conseguire le proprietà finali 

del prodotto 

CONOSCENZE  

⮚ Operazioni e macchinari di finissaggio tradizionali, nobilitazione in 

continuo e discontinuo. Classificazione in base all’aspetto esteriore, alla 

stabilità dimensionale, finissaggi che agiscono sul pelo, migliorano l’uso 

del prodotto,modificano la mano. 

⮚ Denominazione e caratteristiche dei finissaggi: candeggio, 

carbonissaggio, mercerizzazione, calandratura, pressatura a costine, 

lucidatura, increspatura, goffratura ,marezzatura, ceratura, cloraggio, 

decatissaggio, follatura, london, ramatura, sanforizzazione, superwash, 

trubenissaggio, vaporissaggio, cardatura e garzatura, spazzolatura, 

cimatura, pressatura, elettrizzazione ,ratinatura, bruciapelo, 

smerigliatura, antimuffa, antitarme, antipiega, pressatura permanente, 

antiscorrimento, antistatico, antipilling, apprettatura.         

(Pag 254-272  Vol.1) 

METODOLOGIA Lezione frontale, ricerca on line sugli utilizzi dei materiali 

STRUMENTI Riviste di settore- siti on line 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Interrogazioni, verifiche semi-strutturata 
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MODULO 4 LE INNOVAZIONI IN CAMPO TESSILE 

COMPETENZE 
⮚ individuare i processi della filiera d’interesse e identificare i prodotti 

intermedi e finali dei suoi segmenti definendone le specifiche 

ABILITÀ 

⮚ Distinguere tra le fibre di nuova introduzione, selezionando quella più 

adatta, caso per caso 

⮚ Dare il giusto valore alle fibre tradizionali, reimpiegandole anche con 

altre funzioni 

⮚ Comprendere la potenzialità insita all’interno dei materiali di scarto e il 

valore aggiunto dato dal loro utilizzo 

CONOSCENZE  

⮚ L’innovazione tecnologica nella filiera tessile: materie prime, processi 

produttivi e prodotti finiti. 

⮚ Bambù, ananas, ortica (estrazione, lavorazione, utilizzi) 

⮚ Fibre man made: lepur, eucalipto, soybean protein fiber, mais, biostell, 

Lanitai-Merinova, crabyon, orang fiber(caratteristiche e utilizzi) 

⮚ Le microfibre, le fibre cave, le fibre composite, le nano fibre 

(Pag. 10-27 Vol.3) 

METODOLOGIA Lezione frontale, ricerca on line sugli utilizzi dei materiali 

STRUMENTI Riviste di settore- siti on line 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Interrogazioni, verifiche semi-strutturata 

MODULO 5  PROCESSI DI LAVORAZIONE INNOVATIVI 

COMPETENZE 
⮚ individuare i processi della filiera d’interesse e identificare i prodotti 

intermedi e finali dei suoi segmenti definendone le specifiche 

ABILITÀ 
⮚ Definire l’utilizzo di trattamenti classici ed operazioni high-tech per 

ottenere specifici effetti moda sul prodotto tessile finito 

CONOSCENZE  

⮚ Le innovazioni nella stampa: i nanocolorii, tinture fluorescenti, recupero 

della pasta madre, la stampa digitale, serigrafica su giostra, a croce su 

tavolo, con effetto crack  

(Pag. 48-55  Vol.3) 

METODOLOGIA Lezione frontale, ricerca on line sugli utilizzi dei materiali 

STRUMENTI Riviste di settore- siti on line 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Interrogazioni, verifiche semi-strutturata 
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MODULO 6 I TESSILI TECNICI 

COMPETENZE 
⮚ Individuare i processi della filiera d’interesse e identificare i prodotti 

intermedi e finali dei suoi segmenti definendone le specifiche 

ABILITÀ 

⮚ Comprendere la complessità insita in un settore in continua evoluzione 

⮚ Orientarsi tra i diversi tessili tecnici proposti e le loro funzioni specifiche 

⮚ Comprendere quale tessile tecnico può essere adatto alle diverse 

innovazioni 

CONOSCENZE  

⮚ Definizione e terminologia, il Goretex. I tessili tecnici per 

l’abbigliamento: passivi, attivi, intelligenti 

⮚ Impermeabilizzazione, idrorepellente, antifiamma, protezione termica, 

termoregolante, alta visibilità, resistenza a strappi, tagli, impatti, cloro 

resistenti, autopulente. Antibatterico, anti UV, antipolline, a memoria di 

forma, termocromica e fotocromica, antiradiazioni, estetizzante, l’e-

textile 

(Pag. 68-74, 77-91, 94-105 Vol.3)                                        

METODOLOGIA Lezione frontale, ricerca on line sugli utilizzi dei materiali 

STRUMENTI Riviste di settore- siti on line 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Interrogazioni, verifiche semi-strutturata 
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DISCIPLINA LINGUA INGLESE 

DOCENTE, PROF. RAIMONDI MARTINA 

LIBRO DI TESTO  

AUTORI CRISTINA ODDONE 

TITOLO JUST FASHIONABLE VOL. -- 

CASA EDITRICE  

ORE EFFETTUATE 85 
VERIFICHE 

EFFETTUATE  
3 + 4 

STRATEGIE DI INTERVENTO PER IL RECUPERO IN ITINERE 

 

 gruppi di lavoro 

 esercitazioni in classe 

 esercitazioni a casa 

 help 

 verifiche di riallineamento 

 altro (specificare): potenziamento 

 

MODULO 1  FASHION TRENDS 

COMPETENZE 

➢ Utilizzare la lingua straniera per i principali scopi comunicativi 

➢ Comprensione scritta e orale 

➢ Produzione scritta e orale 

ABILITÀ 

➢ Esprimere e argomentare le proprie opinioni con relativa 

spontaneità nell’interazione anche con madrelingua, su argomenti 

generali, di studio e di lavoro.  

➢ Utilizzare strategie nell’interazione e nell’esposizione orale in 

relazione agli elementi di contesto.  

➢ Comprendere idee principali, dettagli e punto di vista in testi orali in 

lingua standard, riguardanti argomenti noti d’attualità, di studio e di 

lavoro. 

➢ Comprendere idee principali, dettagli e punto di vista in testi scritti 

relativamente complessi riguardanti argomenti di attualità, di studio 

e di lavoro. 

➢ Comprendere globalmente, utilizzando appropriate strategie, 

messaggi radio-televisivi e filmati divulgativi tecnico-scientifici di 

settore. 

➢ Utilizzare le principali tipologie testuali, anche tecnico-professionali, 

rispettando le costanti che le caratterizzano. 
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➢ Produrre, nella forma scritta e orale, relazioni, sintesi e commenti 

coerenti e coesi, su esperienze, processi e situazioni relative al 

settore di indirizzo. 

➢ Utilizzare il lessico di settore, compresa la nomenclatura 

internazionale codificata. 

➢ Riconoscere la dimensione culturale della lingua ai fini della 

mediazione linguistica e della comunicazione interculturale. 

CONOSCENZE  

➢ Fashion of 1890s 

➢ Dandyism 

➢ Gibson Girls 

➢ Fashion of 1900s 

➢ Fashion of 1910s 

➢ The Suffragettes 

➢ Futurist fashion 

➢ Paul and Denise Poiret 

➢ Fashion of 1920s 

➢ The Flapper 

➢ The “Robe de style” 

➢ Coco Chanel and Little Black Dress and Chanel Suit 

➢ Fashion of 1930s 

➢ The Bias cut and Madeleine Vionnet 

➢ Elsa Schiaparelli 

➢ Fashion of 1940s 

➢ WWII fashion 

➢ The Bikini 

➢ Focus on “New Look” by Dior 

➢ Fashion of 1950s 

➢ Housewife fashion 
➢ The Denim Revolution 

➢ The fabulous 1960s 

➢ Mods vs Rockers 

➢ The Space Age 

➢ The hippie movement 

➢ Fashion of 1970s 

➢ Disco fashion 

➢ Punk fashion 

➢ Fashion of 1980s 

➢ The influence of movie and TV stars 

➢ New Romantic Style 

➢ Goth 

➢ Fashion of 1990s 

➢ Fashion of 2000s 

➢ 1990s and 2000s main fashion trends 

➢ Must-have accessories 
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METODOLOGIA 
Lezione frontale e dialogata, lavori di gruppo, esercitazioni, flipped 

classroom 

STRUMENTI 
Libro di testo, fotocopie, materiale audio e video, iPad, LIM, 

presentazioni, Power Point, piattaforma Google Classroom. 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  

Verifica scritta, comprensione del testo, verifica orale.  

 

MODULO 2 FASHION IN THE LIMELIGHT 

COMPETENZE 

➢ Utilizzare la lingua straniera per i principali scopi comunicativi 

➢ Comprensione scritta e orale 

➢ Produzione scritta e orale 

ABILITÀ 

➢ Esprimere e argomentare le proprie opinioni con relativa spontaneità 

nell’interazione anche con madrelingua, su argomenti generali, di 

studio e di lavoro.  

➢ Utilizzare strategie nell’interazione e nell’esposizione orale in 

relazione agli elementi di contesto.  

➢ Comprendere idee principali, dettagli e punto di vista in testi orali in 

lingua standard, riguardanti argomenti noti d’attualità, di studio e di 

lavoro. 

➢ Comprendere idee principali, dettagli e punto di vista in testi scritti 

relativamente complessi riguardanti argomenti di attualità, di studio 

e di lavoro. 

➢ Comprendere globalmente, utilizzando appropriate strategie, 

messaggi radio-televisivi e filmati divulgativi tecnico-scientifici di 

settore. 

➢ Utilizzare le principali tipologie testuali, anche tecnico-professionali, 

rispettando le costanti che le caratterizzano. 

➢ Produrre, nella forma scritta e orale, relazioni, sintesi e commenti 

coerenti e coesi, su esperienze, processi e situazioni relative al 

settore di indirizzo. 

➢ Utilizzare il lessico di settore, compresa la nomenclatura 

internazionale codificata. 

➢ Riconoscere la dimensione culturale della lingua ai fini della 

mediazione linguistica e della comunicazione interculturale. 

CONOSCENZE  

➢ Marketing and marketing mix 

➢ Ways of promoting fashion 

➢ Advertising 

➢ Digital media 

METODOLOGIA 
Lezione frontale e dialogata, lavori di gruppo, esercitazioni, flipped 

classroom 
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STRUMENTI 
Libro di testo, fotocopie, materiale audio e video, iPad, LIM, 

presentazioni, Power Point, piattaforma Google Classroom. 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Verifica scritta, comprensione del testo, verifica orale.  
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DISCIPLINA MATEMATICA 

DOCENTE, PROF. TRAVAGIN ROBERTO 

LIBRO DI TESTO 

AUTORI SASSO, PETRINI 

TITOLO 
LA MATEMATICA A COLORI ED. 

VERDE 
VOL. 3-4 

CASA EDITRICE DEA 

ORE EFFETTUATE 96 
VERIFICHE 

EFFETTUATE  
6 

STRATEGIE DI INTERVENTO PER IL RECUPERO IN ITINERE 

 

 gruppi di lavoro 

 esercitazioni in classe 

 esercitazioni a casa 

 help 

 verifiche di riallineamento 

 altro (specificare)  

 

MODULO 1  RELAZIONI E FUNZIONI: STUDIO DI FUNZIONE 

COMPETENZE 

⮚ Utilizzare le tecniche dell’analisi, rappresentandole anche sotto 

forma grafica. 

⮚ Utilizzare il linguaggio della matematica esprimendosi 

correttamente. 

⮚ Individuare strategie adeguate alla risoluzione dei problemi. 

ABILITÀ 

⮚ Calcolare limiti di funzioni. 

⮚ Studiare la continuità o la discontinuità di una funzione in un 

punto. 

⮚ Eseguire lo studio di una funzione razionale intera e fratta e 

tracciarne il grafico. 

CONOSCENZE  ⮚ Limiti e continuità. 

METODOLOGIA 
Lezioni frontali, Approccio tutoriale, Lavori a coppie/gruppo, 

esercitazioni in classe e assegnazione di lavoro domestico. 

STRUMENTI 
LIM (DIP), libro di testo, schede di esercitazione fornite dal docente, 

schemi di sintesi e formulari, foglio Excel. 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Verifica scritta semi strutturata, verifica orale. 
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DISCIPLINA ECONOMIA E MARKETING DELLE AZIENDE DI MODA 

DOCENTE, PROF. PIGNATTA LAURA 

LIBRO DI TESTO 

AUTORI AMALIA GRANDI 

TITOLO 
“TECNICHE DI MARKETING & 

DISTRIBUZIONE – PRODOTTO MODA” 
VOL. -- 

CASA EDITRICE EDITRICE SAN MARCO   

ORE EFFETTUATE 90 VERIFICHE EFFETTUATE  6 

STRATEGIE DI INTERVENTO PER IL RECUPERO IN ITINERE 

 

 gruppi di lavoro 

 esercitazioni in classe 

 esercitazioni a casa 

 help 

 verifiche di riallineamento 

 altro (specificare) : …………………………………………………… 

 

MODULO 1  LA NASCITA DEL MARKETING E LE SUE TRE FASI 

COMPETENZE 
➢ Elaborare semplici strategie di marketing per vincere la 

concorrenza 

ABILITÀ 
➢ Saper individuare il posizionamento di un brand sul mercato 

➢ Saper cogliere l’importanza del ruolo del marketing per un’azienda 

CONOSCENZE  

➢ Conoscere l’importanza ed il ruolo del marketing per un’azienda di 

moda 

➢ Conoscere le strategie di marketing per vincere la concorrenza 

METODOLOGIA Lezione frontale e dialogata, immagini e video dal web 

STRUMENTI Libro di testo, dispensa del docente, siti online 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Interrogazioni, verifica semi-strutturata  

MODULO 2  I MERCATI DI CONSUMO E I BISOGNI DEL CONSUMATORE 

COMPETENZE 
➢ Elaborare semplici strategie di marketing per vincere la concorrenza 

➢ Individuare i cambiamenti nei comportamenti di consumo 
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ABILITÀ 

➢ Saper riconoscere i modelli di business delle imprese del settore 

tessile 

➢ Applicare le variabili di segmentazione del mercato 

CONOSCENZE  
➢ Conoscere il settore tessile in Italia e la sua organizzazione 

➢ Conoscere i mercati e i bisogni del consumatore 

METODOLOGIA Lezione frontale e dialogata, immagini e video dal web 

STRUMENTI Libro di testo, siti online 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Interrogazioni, verifica semi-strutturata  

MODULO 3  IL MARKETING ANALITICO: LE RICERCHE DI MERCATO 

COMPETENZE 

➢ Applicare le ricerche di mercato per individuare i bisogni del 

consumatore 

➢ Costruire una matrice SWOT 

ABILITÀ 

➢ Identificare gli strumenti di ricerca di cui si avvale il marketing 

analitico 

➢ Riconoscere i diversi modelli di copertura del mercato 

CONOSCENZE  

➢ Conoscere le strategie di marketing per vincere la concorrenza 

➢ Conoscere gli obiettivi e le caratteristiche principali del marketing 

analitico 

METODOLOGIA Lezione frontale e dialogata, immagini e video dal web 

STRUMENTI Libro di testo, siti online 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Interrogazioni, verifica semi-strutturata  

MODULO 4  IL MARKETING STRATEGICO 

COMPETENZE 

➢ Applicare criteri di segmentazione del mercato 

➢ Costruire una mappa di posizionamento 

➢ Analizzare strategie di posizionamento 

ABILITÀ ➢ Leggere ed interpretare una mappa di posizionamento 

CONOSCENZE  

➢ Conoscere gli strumenti per la pianificazione strategica 

(segmentazione e targeting) 

➢ Conoscere il concetto di posizionamento  

➢ Conoscere la segmentazione del mercato e dell’offerta moda 
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METODOLOGIA Lezione frontale e dialogata, immagini e video dal web 

STRUMENTI Libro di testo, siti online 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Interrogazioni, verifica semi-strutturata  

MODULO 5  IL MARKETING OPERATIVO 

COMPETENZE 

➢ Riconoscere il punto del ciclo di vita in cui si trova un prodotto 

➢ Calcolare il prezzo di un prodotto 

➢ Programmare una campagna di comunicazione in relazione ai diversi 

destinatari 

➢ Riconoscere le componenti di una strategia distributiva del prodotto 

ABILITÀ 

➢ Elencare le caratteristiche che determinano il prezzo di un prodotto 

moda 

➢ Suggerire strategie di prezzo 

➢ Identificare gli obiettivi di una campagna di comunicazione  

➢ Individuare le funzioni svolte da ciascun intermediario nel processo 

di distribuzione 

➢ Interpretare il grafico del ciclo di vita di un prodotto moda 

CONOSCENZE  

➢ Conoscere le caratteristiche del prodotto moda, le fasi del suo 

sviluppo, il suo ciclo di vita, i prodotti imitativi 

➢ Conoscere il concetto di prezzo e le strategie di prezzo 

➢ Conoscere le modalità di comunicazione del prodotto moda 

➢ Conoscere le componenti di una rete di vendita 

METODOLOGIA Lezione frontale e dialogata, immagini e video dal web 

STRUMENTI Libro di testo, siti online 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Interrogazioni, verifica semi-strutturata  

MODULO 6  IL PIANO MARKETING 

COMPETENZE 

➢ Riconoscere e confrontare le possibili strategie aziendali, con 

particolare riferimento alla strategia di marketing di un’azienda del 

sistema moda 

ABILITÀ 
➢ Saper applicare le strategie aziendali nella stesura del piano 

marketing 

CONOSCENZE  ➢ Pianificazione aziendale e pianificazione di marketing 
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METODOLOGIA Lezione frontale e dialogata, immagini e video dal web 

STRUMENTI 
Libro di testo, siti online, dispensa del docente, esempi di piano 

marketing 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Lavoro autonomo di stesura piano marketing 
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DISCIPLINA 
TECNOLOGIE DEI MATERIALI E DEI PROCESSI PRODUTTIVI E 

ORGANIZZATIVI DELLA MODA 

DOCENTE, PROF. 
SCIACCALUGA SARA ( FINO 14/03/26)  

NULLI JESSICA ( DAL 16/03/26)  

LIBRO DI TESTO        

AUTORI COSETTA GRANA, ANGELA BELLINELLO 

TITOLO 
LABORATORIO TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI, 

MODELLISTICA E CONFEZIONE 
VOL.  1-2 

CASA EDITRICE EDITRICE SAN MARCO 

ORE EFFETTUATE 180 
VERIFICHE 

EFFETTUATE  
8 

STRATEGIE DI INTERVENTO PER IL RECUPERO IN ITINERE 

 

 gruppi di lavoro 

 esercitazioni in classe 

 esercitazioni a casa 

 help 

 verifiche di riallineamento 

 altro (specificare)  

 

MODULO 1   MODELLISTICA 

COMPETENZE 
➢ Acquisire i presupposti utili alla costruzione di tracciati 

➢ Utilizzare in modo appropriato ed efficace gli strumenti di produzione 

ABILITÀ 
➢ Identificare le tipologie di capi d’abbigliamento 

➢ Redigere la documentazione per la realizzazione del prodotto 

CONOSCENZE  

➢ Conoscere le fasi propedeutiche alla realizzazione del capo 

➢ Leggere un figurino 

➢ Individuare le linee, volumi e vestibilità 

➢ Compilare schede tecniche 

METODOLOGIA Lezione laboratoriali e lezioni frontale 

STRUMENTI Libri di testo e ciclostilati 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Verifiche grafiche e pratiche 
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MODULO 2 MODELLISTICA INTEGRATA 

COMPETENZE 

➢ Individuare i processi della filiera d’interesse e identificare i prodotti 

intermedi e finali  

➢ Progettare cartamodelli con l’ausilio di CAD modellistico 

ABILITÀ 

➢ Saper analizzare i processi di lavorazione   

➢ Saper gestire e controllare i parametri tecnologici di un processo 

produttivo. 

➢ Saper usare gli strumenti informatici CAD 

CONOSCENZE  

➢ Fasi di realizzazione (eseguire cartamodelli di giacche e abiti) 

➢ Particolari standard dell’abbigliamento (Tasche, Maniche, Colli ecc.) 

➢ Industrializzazione di modelli inerenti al progetto grafico proposto. 

➢ Schede tecniche  

➢ Cicli operativi 

➢ Modello CAD 

➢ La digitalizzazione 

➢ Sviluppo taglie manuale e con l’uso del CAD  

METODOLOGIA Lezione frontale e dialogata, didattica laboratoriale 

STRUMENTI Slide, video, fotocopie, pc 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Pratica 

MODULO 3 CONFEZIONE PER LA MODA 

COMPETENZE 

➢ Confezionare e rifinire un capo  

➢ Gestione del tempo e rispetto delle consegne 

➢ Capacità di utilizzare gli strumenti e gli spazi del laboratorio di confezione 

➢ Sviluppare competenze di pianificazione e problem-solving 

ABILITÀ 

➢ Lettura del cartamodello, piazzamento e confezione di un capo della 

categoria dell’abito e/o della giacca 

➢ Gestire e controllare i macchinari utilizzati in confezione 

➢ Rifinire e confezionare i capi seguendo la scheda tecnica 

CONOSCENZE  

➢ Interpretazione del cartamodello 

➢ Teoria del piazzamento 

➢ Conoscenza e utilizzo di: macchina da cucire lineare, taglia e cuci e ferro 

da stiro 

METODOLOGIA Lezione laboratoriale e lezione frontale 

STRUMENTI Libro di testo, slide, fotocopie e strumenti di laboratorio 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Verifiche Pratica 
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MODULO 2 GLI SPORT, LE REGOLE ED IL FAIR PLAY 

COMPETENZE 

➢ Analizzare criticamente fenomeni scientifici legati all’ambito delle 

scienze motorie 

Padroneggiare il linguaggio specifico della materia 

ABILITÀ 

➢ Relazionare anche in forma teorica gli sport più diffusi e relativi 

regolamenti e protocolli tecnici. 

➢ Organizzare attività sportive in collaborazione con compagni ed amici. 

➢ Gestire un buon rispetto del proprio corpo e sperimentare stili di vita 

sana 

CONOSCENZE  

➢ Pallavolo fondamentali individuali e di squadra. Regolamento e gioco. 

➢ Arbitraggio e giuria dei giochi sportivi. 

➢ Il fitness e le tecnologie del benessere. 

➢ Moda e sport. Lo sviluppo dell’abbigliamento sportivo. I materiali 

traspiranti e la performance sportiva. 

METODOLOGIA Lezione frontale con esempi -cooperative learning 

STRUMENTI Materiale presente in palestra-slide – video sportivi 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Pratica – brevi interrogazioni 
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DISCIPLINA  IRC/ATTIVITA’ ALTERNATIVA 

DOCENTE, PROF. CATTANEO ANTONELLA/COLOMBO FRANCO      

LIBRO DI TESTO 

AUTORI         --                                                 

TITOLO         --                                              VOL. -- 

CASA EDITRICE         --                                          

ORE EFFETTUATE 17 
VERIFICHE 

EFFETTUATE  
   2 

STRATEGIE DI INTERVENTO PER IL RECUPERO IN ITINERE 

 

 gruppi di lavoro 

 esercitazioni in classe 

 esercitazioni a casa 

 help 

 verifiche di riallineamento 

 altro (specificare)  

 

MODULO 1  
LE SFIDE DEL TERZO MILLENNIO:  

DIO CONTROVERSO; L’AFFETTIVITÀ UMANA 

COMPETENZE 

➢ Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nella storia e nella 

cultura per una lettura critica del mondo contemporaneo  

➢ Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita 

riflettendo sulla propria identità nel confronto col messaggio 

cristiano,aperto all’esercizio della giustizia e della solidarietà in un 

contesto multiculturale  

ABILITÀ 

➢ Confrontare i valori etici proposti dal cristianesimo con quelli di altre 

religioni e sistemi di pensiero  

➢ Operare scelte morali tenendo conto dei valori cristiani  

CONOSCENZE  

➢ Videolezione:”Donne fra diritti ed emancipazione” 

➢ Presentazione e visione di un reportage sull’emancipazione femminile 

in Italia: la legge sul divorzio,l’acquisizione della parità nell’ambito 

lavorativo,le norme contro la violenza domestica  

➢ I diritti civili delle donne in Italia e nel mondo:”excursus” storico-critico 

e culturale  

➢ Giornata internazionale per sensibilizzare contro la violenza sulle 

donne:focus sulla drammatica vicenda delle sorelle Mirabal  

➢ “Excursus” diacronico culturale,giuridico e storico-sociale concernente 

l’iter evolutivo dell’emancipazione femminile nel nostro Paese  

➢ Discussione ragionata con la classe sullo “status quo” a Gaza 

METODOLOGIA Lezione frontale e dialogata  
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Flipped classroom 

Debate  

Didattica “peer to peer “ 

STRUMENTI 

Lim e tablet  

Siti di riviste specialistiche  

Quotidiani online e podcast  

Libri e schede didattiche  

Filmati e videolezioni 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Orale: relazione  

MODULO 2  
LE SFIDE DEL TERZO MILLENNIO: 

L’ETICA DELLA PACE;IL DESTINO ULTIMO DELLA PERSONA UMANA 

COMPETENZE 

➢ Utilizzare consapevolmente le fonti autentiche del cristianesimo 

interpretandone correttamente i contenuti secondo la tradizione della 

Chiesa, nel quadro di un confronto aperto ai contributi di altre discipline 

e tradizioni storico-culturali  

➢ Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nella storia e nella 

cultura per una lettura critica del mondo contemporaneo  

ABILITÀ 

➢ Riconoscere il valore delle relazioni interpersonali per sviluppare un 

personale progetto di vita  

➢ Confrontare i valori etici proposti dal cristianesimo con quelli di altre 

religioni e sistemi di pensiero  

CONOSCENZE  

➢ Presentazione e visione del docufilm “Fratelli d’Italia?” sulla 

persecuzione fascista degli Ebrei italiani,in occasione della Giornata 

della Memoria  

➢ Giorno del Ricordo:la figura e la testimonianza di Norma Cossetto  

➢ Focus sull’evoluzione dell’atteggiamento della Chiesa cattolica -laicato 

e gerarchie ecclesiastiche- 

di fronte al regime fascista:dai Patti Lateranensi alla promulgazione 

delle leggi razziali  

➢ Discussione guidata riguardante l’incontro coll’on.Frassinetti sulle 

tematiche: “Giovani,maturità e futuro” 

➢ Focus sullo “status quo” in M.O. e sull’escalation del conflitto  

➢ Le ragioni della pace nel complesso scenario geopolitico internazionale 

odierno  

➢ Le Chiese cristiane di fronte ai totalitarismi:brevi accenni  

➢ Focus critico e storico-culturale sugli 84 referendum della storia 

repubblicana 

METODOLOGIA 

Lezione frontale e dialogata  

Flipped classroom 

Debate  
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Didattica “peer to peer “ 

STRUMENTI 

Lim e tablet  

Siti di riviste specialistiche  

Quotidiani online e podcast  

Schede didattiche e libri  

Filmati e videolezioni 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Orale: relazione  

 
 
 

Le programmazioni disciplinari riportate sono state condivise e approvate dai 

rappresentanti degli studenti con i docenti del consiglio di classe.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

53



 

ISTITUTI SCOLASTICI SUPERIORI PARITARI OLGA FIORINI E MARCO PANTANI 
Sede operativa: Via Varzi, 16 – Busto Arsizio (VA) | T. 0331.624318 Int.1 | didattica.iss@acof.it | home@pec.acof.it | www.olgafiorini.it  

 
Sede legale: Via Varzi, 16 - Busto Arsizio (VA) | T. 0331624318 | www.acof.it 

 
 

 

 

10. PROGETTO DI EDUCAZIONE CIVICA 

 

CLASSE: 3ª A 

INDIRIZZO: ISTITUTO TECNICO SISTEMA MODA 

 

DENOMINAZIONE DEL PROGETTO: Informazione, social e fake news 

 

BREVE DESCRIZIONE: il progetto, attraverso un approfondimento sui temi dell’affidabilità delle 

fonti e della comunicazione digitale, promuove l’acquisizione di una conoscenza critica e di un 

atteggiamento attivo nei confronti delle informazioni, dell’uso dei social network e del fenomeno 

delle fake news. Il progetto prevede anche l’intervento nel mese di novembre da parte dei 

volontari di Emergency nell’ambito del progetto “Facciamo rete”, proposto dall’associazione. 

 

NUCLEO 

TEMATICO1 

DISCIPLINE 

COINVOLTE2 

CONOSCENZE 

SPECIFICHE 

METODOLOGIE E 

STRUMENTI 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

 

Lingua e letteratura 

italiana 

(primo quadrimestre) 

Internet come 

strumento 

fondamentale per 

conoscere e 

approfondire temi di 

attualità come la 

guerra, i diritti umani e 

le migrazioni 

Incontro con 

volontari 

Emergency; 

dibattito in classe. 

 CITTADINANZA 

DIGITALE 

 

Religione/alternati

va 

(primo quadrimestre) 

Riflessione etica e 

critica sull’uso corretto 

dei new media per un 

focus mirato 

sull’attualità  

Podcast e articoli 

di giornali 

online;discussione 

guidata 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

 

Lingua inglese 

(primo quadrimestre) 

The role of social 

media and fake news. 

fake and fashion 

Lezione frontale, 

lettura post, video 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

 

Economia e 

marketing  

(secondo 

quadrimestre) 

Realizzazione di una 

rivista di moda 

prestando particolare 

attenzione 

all’affidabilità delle 

fonti e ai principi che 

regolano la dimensione 

dell’informazione. 

Lezione frontale, 

cooperative 

learning, lavori di 

gruppo, riviste di 

moda, siti web 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

Chimica applicata 

(secondo 

quadrimestre) 

Ricerca e analisi delle 

fake news inerenti 

denominazione e 

Lezione frontale, 

ricerca on line 
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caratteristiche dei 

prodotti eco sostenibili  

CITTADINANZA 

DIGITALE 

Ideazione e 

progettazione moda 

(secondo 

quadrimestre) 

Ricerca e bozzetti per lo 

sviluppo creativo di un 

disegno che  

rappresenti le fake 

news 

Lezione frontale, 

internet, strumenti 

di laboratorio 
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CLASSE: 4ª A 

INDIRIZZO: ISTITUTO TECNICO SISTEMA MODA 

 

DENOMINAZIONE DEL PROGETTO: MODA E SOSTENIBILITA’ 

 

BREVE DESCRIZIONE: Il progetto ha l’obiettivo di sensibilizzare gli studenti sull’impatto 

ambientale e sociale dell’industria della moda e promuovere comportamenti sostenibili come 

incoraggiare pratiche di consumo consapevole e responsabile. Inoltre, mira a sviluppare 

competenze tecniche e creative, applicando le conoscenze tecniche acquisite nel corso di studi a 

progetti di moda sostenibile. 

 

NUCLEO 

TEMATICO1 

DISCIPLINE 

COINVOLTE2 

CONOSCENZE 

SPECIFICHE 

METODOLOGIE E 

STRUMENTI 

Sviluppo sostenibile Lingua e letteratura 

italiana 

(primo quadrimestre) 

Definizione di moda 

sostenibile, impatto 

ambientale e sociale 

dell’industria della 

moda 

  

Lezione frontale, 

dibattito sulle 

tematiche,spettacolo 

teatrale 

Sviluppo sostenibile Tecnologie dei 

materiali  

(primo quadrimestre) 

Tecnica sartoriale del 

patchwork 

Lezione frontale e 

laboratoriale-

Creazione  

individuale di un 

prodotto moda con 

la tecnica patchwork 

Sviluppo sostenibile Econonmia e 

Marketing 

(primo quadrimestre) 

Le campagne 

pubblicitarie che 

promuovono la 

sostenibilità: come i 

brand sostenibili 

comunicano al proprio 

consumatore 

Lavori di gruppo, 

lezioni frontali, 

video, analisi 

pubblicitarie 

Sviluppo sostenibile Ideazione e 

progettazione moda 

(secondo quadrimestre)  

Progettare una capsule 

collection in modo 

sostenibile 

Lezione frontale, 

video, materiale da 

disegno. 

Sviluppo sostenibile Lingua inglese 

(secondo quadrimestre) 

Definizione di moda 

sostenibile, impatto 

ambientale e sociale 

dell’industria della 

moda in inglese, Flea 

markets and similar 

Lezione frontale, 

comprensione del 

testo, dibattito sulle 

tematiche 
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Sviluppo sostenibile Chimica applicata 

(secondo quadrimestre) 

Le problematiche  

ambientali e culturali 

legate all’uso dei 

coloranti tessili 

Lezione frontale, 

visione documentari, 

discussione tematica 
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CLASSE: 5ª A 

INDIRIZZO: ISTITUTO TECNICO SISTEMA MODA 

 

DENOMINAZIONE DEL PROGETTO: EMANCIPAZIONE FEMMINILE TRA MODA E ARTE  

 

BREVE DESCRIZIONE: Il progetto ha l’obiettivo di comprendere il ruolo della moda e dell’arte 

nell'emancipazione femminile sociale e culturale durante il Novecento, analizzandone 

l'evoluzione storica nel contesto dei movimenti di emancipazione del XX e XXI secolo, il tutto al 

fine di sviluppare competenze critiche e creative anche attraverso attività laboratoriali 

interdisciplinari. 

 

NUCLEO TEMATICO1 DISCIPLINE 

COINVOLTE2 

CONOSCENZE 

SPECIFICHE 

METODOLOGIE E 

STRUMENTI 

Costituzione diritto 

(nazionale e 

internazionale), 

legalità 

e solidarietà 

Lingua inglese 

(primo quadrimestre) 

The relationship 

between art and 

fashion: iconic 

collaborations 

Lezione frontale, 

video, lettura e 

traduzione di testi in 

lingua; dibattito 

Costituzione diritto 

(nazionale e 

internazionale), 

legalità e solidarietà 

Ideazione e 

progettazione moda 

(primo quadrimestre) 

L’evoluzione della 

moda vista come 

emancipazione e 

liberazione del corpo 

femminile nel ‘900 

Lezione frontale, 

slide, video 

Costituzione diritto 

(nazionale e 

internazionale), 

legalità e solidarietà 

Storia 

(primo quadrimestre) 

Movimenti  femministi 

(diritto di voto e 

accesso all’istruzione. 

 Analisi di figure e 

personaggi storici 

(Emmeline Pankhurst, 

Maria Montessori e 

Anna Kuliscioff) 

Lezione frontale, 

dibattito sulle 

tematiche, fonti, 

cooperative learning 

Costituzione diritto 

(nazionale e 

internazionale), 

legalità e solidarietà 

Economia e Marketing 

della moda 

(secondo quadrimestre) 

I Brand e le campagne 

pubblicitarie che 

promuovono 

l’emancipazione  

femminile (analisi) 

anche attraverso l’uso 

della fotografia 

Lezioni frontali, 

immagini, video 

Costituzione diritto 

(nazionale e 

internazionale, legalità 

e solidarietà 

Scienze motorie e 

sportive 

(secondo quadrimestre) 

Osservazione di come 

lo sport  abbia dato 

voce alla componente 

femminile della 

popolazione.  

  

Lezione frontale, 

dibattito sulle 

tematiche, fonti. 
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Costituzione diritto 

(nazionale e 

internazionale, legalità 

e solidarietà 

Lingua inglese 

(secondo quadrimestre) 

Power Dressing Lezione frontale, 

video, lettura e 

traduzione di testi in 

lingua; dibattito 
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11. MODALITA’ DIDATTICA CLIL – INSEGNAMENTO DISCIPLINA NON 

LINGUISTICA (DNL) IN LINGUA STRANIERA 

(ai sensi dell'art. 10 comma C - prot. m_pi.AOOGABMI.Registro 

Decreti.R.0000053.03.03.2021) 

 

Il termine CLIL, acronimo di Content and Language Integrated Learning indica una metodologia 

didattica che prevede l’insegnamento di contenuti disciplinari in lingua straniera e favorisce 

quindi sia l’acquisizione dei contenuti della disciplina scelta sia l’apprendimento della lingua 

straniera. 

La classe ha effettuato 8 ore CLIL nella Disciplina non linguistica svolta in lingua straniera 

(inglese) e precisamente “Economia e marketing delle aziende di moda”. È stata effettuata una 

valutazione scritta a fine modulo.  

 

ARGOMENTI SVOLTI NEL DETTAGLIO: 

What is marketing and its origin. 

The three phases of marketing: Analitycal, it is based on research (quantitative research and 

qualitative research). 

Strategic with three main elements (segmentation, targeting and positioning). 

Operating: 4 steps which help the company to reach its objectives (product, price, place, 

promotion). 

Fashion advertising: the difference between traditional and digital media.  

Focus on advertising. 

 

 

 

 

12. SIMULAZIONI PROVE D’ESAME 

 

TIPOLOGIA DI PROVA data data data 

PRIMA PROVA 15/1/26 26/2 27/4 

SECONDA PROVA  25/2 28/4 

COLLOQUIO 28/5/26   
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13. TESTI UTILIZZATI PER LO SVOLGIMENTO DELLE SIMULAZIONI DI PRIMA 

E SECONDA PROVA D’ESAME 
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NOME       COGNOME 

DATA       CLASSE 

 

SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 

TIPOLOGIA A- ANALISI E INTERPRETAZIONE Dl UN TESTO LETTERARIO 

ITALIANO 

PROPOSTA A1 
Gabriele D'Annunzio, La sabbia del tempo, in Alcione, a cura di Ilvano 
Caliaro, Torino, Einaudi, 2010. 

Come scorrea la calda sabbia lieve 

per entro il cavo della mano in ozio 

il cor sentì che il giorno era più 

breve. 

E un'ansia repentina il cor m'assafse 

per l'appressar dell'umido 

equinozio che offusca l'oro delle 

piagge salse. 

Alla sabbia del Tempo urna la mano 

era, clessidra il cor mio palpitante, 

l'ombra crescente d'ogni stelo vano 

quasi ombra d'ago in tacito 

quadrante. 
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Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che 
comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 

1. Esponi in maniera sintetica la situazione descritta dal poeta e individua il 
tema della poesia proposta. 

2. Attraverso quali stimoli sensoriali D'Annunzio percepisce il passaggio tra le 
stagioni? 

3. Spiega il motivo per cui, al v. 8, il poeta definisce il cuore una 'clessidra'  

4. Analizza la struttura metrica della poesia proposta 

Interpretazione 

Elabora una tua riflessione sul senso del Tempo che emerge in questa 
lirica, anche attraverso opportuni confronti con altri testi di D'Annunzio 
(1863 — 1938) da te studiati e confrontalo con altri autori della 
letteratura italiana e/o europea o con altre espressioni artistiche del 
Novecento che hanno fatto riferimento alla medesima tematica  
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NOME       COGNOME 

DATA       CLASSE 

 

SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE Dl UN TESTO LETTERARIO 

ITALIANO 
 

PROPOSTA A2 

Giovanni Verga, Nedda. Bozzetto siciliano, Arnoldo Mondadori, Milano, 1977, pp. 40-
41 e 58-59. 

Nella novella Nedda la protagonista intreccia una relazione con Janu, un giovane 
contadino che ha contratto la malaria. Quando Nedda resta incinta, Janu promette di 
sposarla; poi, nonostante sia indebolito per la febbre, si reca per la rimondatura degli 
olivi a Mascalucia, dove è vittima di un incidente sul lavoro. Nel brano qui proposto 
Verga, dopo aver tratteggiato la condizione di vita di Nedda, narra della morte di Janu 
e della nascita della loro figlia. 

«Era una ragazza bruna, vestita miseramente; aveva quell 'attitudine timida e ruvida 
che danno la miseria e l'isolamento. Forse sarebbe stata bella, se gli stenti e le fatiche 
non ne avessero alterato profondamente non solo le sembianze gentili della donna, ma 
direi anche la forma umana. I suoi capelli erano neri, folti, arruffati, appena annodati 
con dello spago; aveva denti bianchi come avorio, e una certa grossolana avvenenza di 
lineamenti che rendeva attraente il suo sorriso, Gli occhi erano neri, grandi, nuotanti 
in un fluido azzurrino, quali li avrebbe invidiati una regina a quella povera figliuola 
raggomitolata sull'ultimo gradino della scala umana, se non fossero stati offuscati 
dall'ombrosa timidezza della miseria, o non fossero sembrati stupidi per una triste e 
continua rassegnazione. Le sue membra schiacciate da pesi enormi, o sviluppate 
violentemente da sforzi penosi erano diventate grossolane, senza esser robuste. Ella 
faceva da manovale, quando non aveva da trasportare sassi nei terreni che si andavano 
dissodando, o portava dei carichi in città per conto altrui, o faceva di quegli altri lavori 
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più duri che da quelle parti stimansi linferiori al còmpito dell'uomo. La vendemmia, la 

messe, la raccolta delle olive, per lei erano delle feste, dei giorni di baldoria, un 
passatempo, anziché una fatica. È vero bensì che fruttavano appena la metà di una buona 
giornata estiva da manovale, la quale dava 13 bravi soldi! I cenci sovrapposti in forma 
di vesti rendevano grottesca quella che avrebbe dovuto essere la delicata bellezza 
muliebre. L'immaginazione più vivace non avrebbe potuto figurarsi che quelle mani 
costrette ad un'aspra fatica di tutti i giorni, a raspar fra il gelo, o la terra bruciante, o i 
rovi e i crepacci, che quei piedi abituati ad andar nudi nella neve e sulle roccie infuocate 
dal sole, a lacerarsi sulle spine, o ad indurirsi sui sassi, avrebbero potuto esser belli. 
Nessuno avrebbe potuto dire quanti anni avesse cotesta creatura umana; la miseria l' 
aveva schiacciata da bambina con tutti gli stenti che deformano e induriscono il corpo, 
l'anima e l'intelligenza. - Così era stato di sua madre, così di sua nonna, così sarebbe 
stato di sua figlia. [ ] 

 
Tre giorni dopo [Nedda] udì un gran cicaleccio per la strada. Si affacciò al muricciolo, e 
vide in mezzo ad un crocchio di contadini e di comari Janu disteso su di una scala a piuoli, 
pallido come un cencio lavato, e colla testa fasciata da un fazzoletto tutto sporco di 
sangue. Lungo la via dolorosa, prima di giungere al suo casolare, egli, tenendola per 
mano, le narrò come, trovandosi così debole per le febbri, era caduto da un'alta cima, e 
s'era conci03a quel modo. -- Il cuore te lo diceva — mormorava con un triste sorriso. - 
Ella l'ascoltava coi suoi grand'occhi spalancati, pallida come lui, e tenendolo per mano. Il 
domani egli morì. [  

Adesso, quando cercava del lavoro, le ridevano in faccia, non per schernire la ragazza 
colpevole, ma perché la povera madre non poteva più lavorare come prima. Dopo i primi 
rifiuti, e le prime risate, ella non osò cercare più oltre, e si chiuse nella sua casipol&, al 
pari di un uccelletto ferito che va a rannicchiarsi nel suo nido. Quei pochi soldi raccolti 
in fondo alla calza se ne andarono l'un dopo l'altro, e dietro ai soldi la bella veste 
nuova, e il bel fazzoletto di seta. Lo zio Giovanni la soccorreva per quel poco che 
poteva, con quella carità indulgente e riparatrice senza la quale la morale del curato è 
ingiusta e sterile, e le impedì così di morire di fame. Ella diede alla luce una bambina 
rachitica e stenta; quando le dissero che non era un maschio pianse come aveva pianto la 
sera in cui aveva chiuso l'uscio del casolare dietro al catalett05che se ne andava, e s'era 
trovata senza la mamma; ma non volle che la buttassero alla Ruota6.» 

Istimansi: si stima, si considera. 
2 messe: il raccolto dei cereali. 
3concio: conciato, ridotto. 
acasipola: casupola, piccola casa. 
scataletto: il sostegno della bara durante il trasporto. 
6 Ruota: meccanismo girevole situato nei conventi o negli ospedali dove venivano 
posti i neonati abbandonati. 
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Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che 

comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 

 

1. Sintetizza il contenuto del brano proposto. 

2. Individua nel brano i principali elementi riferibili al Verismo di cui l'autore è 
stato in Italia il principale esponente. 

3. Quali espedienti narrativi e stilistici utilizza l'autore nella descrizione fisica 
della protagonista e quali effetti espressivi sono determinati dal suo 
procedimento descrittivo? 

4. Quali sono le conseguenze della morte di Janu per Nedda? 

5. Le caratteristiche psicologiche della protagonista divengono esplicite nelle 
sue reazioni alla nascita della figlia. Prova a individuarle, commentando la 
conclusione del brano. 

Interpretazione 

Il tema degli "ultimi" è ricorrente nella letteratura e nelle arti già nel XIX secolo. 
Si può affermare che Nedda sia la prima di quelle dolenti figure di "vinti" che 
Verga ritrarrà nei suoi romanzi; prova a collegare e a confrontare questo 
personaggio e la sua drammatica storia con uno o più dei protagonisti del Ciclo 
dei vinti. In alternativa, esponi le tue consideraçioni sulla tematica citata 
facendo ricorso ad altri autori ed opere a te noti.  
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NOME       COGNOME 

DATA       CLASSE 

 

SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 

TIPOLOGIA B- ANALISI E PRODUZIONE Dl UN TESTO ARGOMENTATIVO 

PROPOSTA B1 
Testo tratto da: Gianrico Carofiglio, in Della gentilezza e del coraggio. 
Breviario di politica e altre cose, Feltrinelli, Milano, 2020, pp. 14-16. 

«Il principio fondamentale del jujutsu - ma anche, con modalità diverse, di 
molte arti marziali come il judo, l'aikido, il karate, il Wing Chun — ha a che 
fare con l'uso della forza dell'avversario per neutralizzare l'aggressione e, 
in definitiva, per eliminare o ridurre la violenza del conflitto. Se l'aggressore 
ti spinge, tu cedi, ruoti e gli fai perdere l'equilibrio; se l'aggressore ti tira, tu 
spingi e, allo stesso modo, gli fai perdere l'equilibrio. Non vi è esercizio di 
violenza non necessaria; la neutralizzazione dell'attacco, Io squilibrio 
prodotto con lo spostamento e la deviazione della forza aggressiva hanno 
una funzione di difesa ma anche una funzione pedagogica. Essi mostrano 
all'avversario, in modo gentile — diciamo: nel modo più gentile possibile — 
che l'aggressione è inutile e dannosa e si ritorce contro di lui. La 
neutralizzazione dell'attacco non implica l'eliminazione dell'avversario. Il 
principio può essere applicato agevolmente nell'ambito del confronto 
dialettico. Si pensi a un dibattito, una controversia, una discussione in cui il 
nostro interlocutore formuli in modo aggressivo un'affermazione tanto 
categorica quanto immotivata. L'impulso naturale sarebbe di reagire con 
un enunciato uguale e contrario, dai toni altrettanto categorici e aggressivi. 
ln sostanza: opporre alla violenza verbale della tesi altra violenza verbale 
uguale e contraria. Appena il caso di sottolineare che sono queste le 
modalità abituali dei dibattiti politici televisivi. Una simile procedura non 
porta a nessuna eliminazione (o anche solo riduzione) del dissenso; esso al 
contrario ne risulta amplificato, quando non esacerbato. Per verificare 
come sia possibile una pratica alternativa torniamo all'affermazione 
categorica del nostro immaginario interlocutore, Invece di reagire ad essa 
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opponendo in modo ottuso forza a forza, possiamo applicare il principio di 
cedevolezza per ottenere il metaforico sbilanciamento dell'avversario. Esso 
è la premessa per una rielaborazione costruttiva del dissenso e per la 
ricerca di possibili soluzioni condivise, o comunque non traumatiche, e può 
essere realizzato in concreto con una domanda ben concepita, all'esito 
dell'ascolto; con una parafrasi, che mostri i limiti dell'argomento altrui; o 
anche con un silenzio strategico. "Ciò a cui opponi resistenza persisten Ciò 
che accetti può essere cambiato," scriveva, in un'analoga prospettiva 
concettuale, Carl Gustav Junga La gentilezza, la cedevolezza, la non durezza 
di cui stiamo parlando è dunque una sofisticata virtù marziale. È una 
tecnica, ma anche un'ideologia per la pratica e la gestione del conflitto. Il 
conflitto è parte strutturale dell'essere e questo dato ci costringe a 
scendere a patti con l'idea che il modo in cui vediamo ie cose non è l'unico 
possibile. La pratica della gentilezza non significa sottrarsi al conflitto. Al 
contrario, significa accettarlo, ricondurlo a regole, renderlo un mezzo di 
possibile progresso e non un evento di distruzione.» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che 
comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 

1. Individua la tesi sostenuta nel brano e le argomentazioni utilizzate a supporto. 
2. Quale funzione svolge, nell'argomentazione, ii richiamo alle arti marziali? 

3. Attraverso quali strumenti, secondo Gianrico Carofiglio, può essere realizzato 
il 'principio di cedevolezza' nella comunicazione, per giungere a una efficace 
gestione del conflitto e, quindi, della vita democratica? 

4. ln cosa si differenzia il significato comune della parola 'gentilezza' rispetto 
all'interpretazione proposta dall'autore? 

Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e della tua 
sensibilità, elabora un testo nel quale sviluppi il tuo ragionamento sulla 
tematica proposta nel brano. Argomenta in modo tale che gli snodi della 
tua esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso.  
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NOME       COGNOME 

DATA       CLASSE 

 

SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 

TIPOLOGIA B- ANALISI E PRODUZIONE Dl UN TESTO ARGOMENTATIVO 

PROPOSTA B2 
Testo tratto da: Vito Mancuso, La via della bellezza, Garzanti, Milano 2018. 

«La vita è bella? Oppure non lo è? Per rispondere adeguatamente a questi 
interrogativi occorre prima stabilire come sia possibile capire se una cosa (un 
oggetto, un fenomeno naturale, una persona) sia bella oppure no. ln prima 
approssimazione la mia risposta è che lo si può capire a partire dal desiderio 
di unificazione prodotto in noi dall'immagine e dal pensiero di quella cosa: a 
quanto ci appare bello infatti ci vogliamo unire, dal suo contrario distaccare. 
E un istinto naturale, direi fisiologico, iscritto cioè nella logica che governa la 
naturaphysis, compresa la nostra, e che già venticinque secoli fa veniva colto 
dal poeta greco Teognide con queste parole attribuite alle Muse e alle Grazie: 
«Ciò che è bello, è amato; ciò che bello non è, non è amato», laddove questo 
amore esprime il desiderio di eros. Per questo la dimensione estetica è tanto 
curata nel commercio, dagli spot, la cui realizzazione costa milioni, alla frutta 
e alla verdura sui banchi del mercato: la nostra mente, percependo il bello, 
sente il desiderio spesso irresistibile di aderirvi. Ma tornando alla vita, qual è 
la situazione al riguardo? È bella oppure no? La  è che la vita è 
supremamente bella: la prova è data dal fatto che l'istinto più forte nei viventi 
è quello di sopravvivenza. Sentiamo scorrere dentro di noi il desiderio di 
vivere che ci fa aderire alla vita con una forza più intensa di quella che tiene 
un mollusco avvinto a uno scoglio, e ciò dimostra che la vita è così bella che 
(quasi) non possiamo pensare nulla di più bello e di attraente. Sembrerebbe 
quindi tutta una festa, la vita. Così però non è. Ha scritto Boris Pasternak: 

«Com'è bello il mondo! Ma perché proprio questo dà un senso di dolore?». 

C'è una domanda inevitabile che si profila nella mente di chiunque inizi a 
riflettere sull'argomento: la bellezza esiste come una dimensione consistente 
in sé e per sé, o è solo una questione di gusti personali, e più ancora di epoche 
e di latitudini? Chi di noi avrebbe gli stessi gusti se fosse nato nel centro 
dell'Africa, sulle Ande o su un'isola del Giappone? O se fosse nato 
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esattamente nel medesimo luogo ma tremila anni prima? O anche solo 
trent'anni fa? Non è del resto necessario viaggiare nello spazio e nel tempo 
per constatare l'immane disparità di gusti che divide gli esseri umani, basta 
uscire di casa e soffermare lo sguardo sulla gente che passa» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che 
comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 
 

1. Riassumi il contenuto del brano proposto. 
2. Secondo Mancuso, come è possibile capire se una cosa è bella o no? 

3. Per quale motivo la frutta e la verdura sui banchi de! mercato rispettano una 
dimensione estetica? 

4. Con quale argomentazione si sostiene l'idea della soggettività della 
bellezza? 

Produzione 

Partendo dall'affermazione del poeta greco Teognide 'Ciò che è bello, è 
amato; ciò che bello non è, non è amato', elabora un testo coerente e coeso 
in cui, con esempi tratti dalla tua esperienza personale, esponi le tue 
riflessioni sulla disparità dei gusti in tema di bellezza. 
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NOME       COGNOME 

DATA       CLASSE 

SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 

 

TIPOLOGIA B -ANALISI E PRODUZIONE PI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 

PROPOSTA B3 

Umberto Eco, Come mangiare il gelato, in Come viaggiare con un salmone, La 

nave di Teseo, Milano, 2016, pp. 133 - 135. 

«Quando ero piccolo si comperavano ai bambini due tipi di gelati, venduti da 

quei carrettini bianchi con coperchi argentati: o il cono da due soldi o la cialda 

da quattro soldi. li cono da due soldi era piccolissimo, stava appunto bene in 

mano a un bambino, e si confezionava traendo il gelato dal contenitore con 

l'apposita paletta e accumulandolo sul cono. La nonna consigliava di mangiare 

il cono solo in parte, gettando via il fondo a punta, perché era stato toccato 

dalla mano del gelataio (eppure quella parte era la più buona e croccante, e la 

si mangiava di nascosto, fingendo di averla buttata). 

La cialda da quattro soldi veniva confezionata con una macchinetta speciale, 
anch'essa argentata, che comprimeva due superfici circolari di pasta contro 
una sezione cilindrica di gelato. Si faceva scorrere la lingua nell'interstizio sino 
a che essa non raggiungeva più il nucleo centrale di gelato, e a quel punto si 
mangiava tutto, le superfici essendo ormai molli e impregnate di nettare. La 
nonna non aveva consigli da dare: in teoria le cialde erano state toccate solo 
dalla macchinetta, in pratica il gelataio le aveva prese in mano per consegnarle, 
ma era impossibile identificare la zona infetta. 

lo ero però affascinato da alcuni coetanei cui i genitori acquistavano non un 

gelato da quattro soldi, ma due coni da due soldi. Questi privilegiati 

marciavano fieri con un gelato nella destra e uno nella sinistra, e muovendo 

agilmente il capo leccavano ora dall'uno ora dall'altro. Tale liturgia mi appariva 

così sontuosamente invidiabile che molte volte avevo chiesto di poterla 
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celebrare. Invano. miei erano inflessibili: un gelato da quattro soldi sì, ma due 

da due soldi assolutamente no. 

Come ognuno vede, né la matematica né l'economia né la dietetica 

giustificavano questo rifiuto. E neppure l'igiene, posto che poi si gettassero 

entrambe fe estremità dei due coni. Una pietosa giustificazione argomentava, 

invero mendacemente, che un fanciullo occupato a volgere lo sguardo da un 

gelato all'altro fosse più incline a inciampare in sassi, gradini o abrasioni del 

selciato. Oscuramente intuivo che ci fosse un'altra motivazione, crudelmente 

pedagogica, della quale però non riuscivo a rendermi conto. 

Ora, abitante e vittima di una civiltà dei consumi e dello sperpero (quale quella 
degli anni trenta non era), capisco che quei cari ormai scomparsi erano nel 
giusto. Due gelati da due soldi in luogo di uno da quattro non erano 
economicamente uno sperpero, ma lo erano certo simbolicamente. Proprio per 
questo li desideravo: perché due gelati suggerivano un eccesso. E proprio per 
questo mi erano negati: perché apparivano indecenti, insulto alla miseria, 
ostentazione di privilegio fittizio, millantata agiatezza. Mangiavano due gelati 
solo i bambini viziati, quelli che le fiabe giustamente punivano, come Pinocchio 
quando disprezzava la buccia e il torsolo. [.„.] 

L'apologo rischia dj apparire privo di morale, in un mondo in cui la civiltà dei 
consumi vuole ormai viziati anche gli adulti, e promette loro sempre qualche 
cosa di più, dall'orologino accluso al fustino al ciondolo regalo per chi acquista 
la rivista. Come i genitori di quei ghiottoni ambidestri che invidiavo, la civiltà dei 
consumi finge di dare di più, ma in effetti dà per quattro soldi quello che vale 
quattro soldi.  

Ma la morale di quei tempi ci voleva tutti spartani, e quella odierna ci vuole tutti 

sibariti l.» 

 

1 Nella tradizione antica la città di Sparta era simbolo di morigeratezza e austerità, mentre quella di 
Sibari costituiva il modello di uno stile di vita improntato a lusso e mollezza di costumi. 
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Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che 

comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del testo individuando la tesi di fondo. 
2. Nel brano l'autore fa riferimento ad una 'liturgia' che da bambino 

avrebbe più volte chiesto ai genitori di poter 'celebrare'. Individua a 
quale comportamento allude il testo e spiega il significato che, a tuo 
avviso, si può attribuire in questo contesto al termine 'liturgia'. 

3. Eco aveva intuito nel diniego dei genitori una motivazione 'crudelmente 

pedagogica': spiega il senso dell'avverbio usato. 

4. Cosa intende affermare l'autore con la frase 'la civiltà dei consumi   [...] 

dà per quattro soldi quello che vale quattro soldi'? 

Produzione 

Per quanto formulata ormai anni fa la provocazione di Umberto Eco (1932-

2016), risulta ancora oggi di grande attualità: esprimi le tue opinioni sul tema 

del rapporto fra individuo e società dei consumi e sui rischi sottesi agli stili di 

vita che ci vengono quotidianamente proposti, elaborando un testo in cui tesi 

e argomentazioni siano organizzate in un discorso coerente e coeso 
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 NOME       COGNOME 

DATA       CLASSE 

SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 

 

TIPOLOGIA C- RIFLESSIONE CRITICA Dl CARATTERE ESPOSITIVO-

ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE Dl ATTUALITA' 

 

PROPOSTA C1 

Testo tratto da: Dacia Maraini, Solo la scuola può salvarci dagli orribili 

femminicidi, in "Corriere della Sera", 30 giugno 2015, ora in La scuola ci 

salverà, Solferino, Milano, 2021, pp. 48-49. 

 

«Troppi decessi annunciati, troppe donne lasciate sole, che vanno incontro 

alla morte, disperate e senza protezione. Molte hanno denunciato colui 

che le ucciderà, tante volte, per percosse e minacce reiterate, ma è come 

se tutti fossero ciechi, sordi e muti di fronte alla continua mattanza 

femminile. 

Prendiamo il caso di Loredana Colucci, uccisa con sei coltellate dall'ex 

marito davanti alla figlia adolescente. L'uomo, dopo molti maltrattamenti, 

tenta di strangolare la moglie. Lei lo denuncia e lui finisce in galera. Ma 

dopo pochi mesi è fuori. E subito riprende a tormentare la donna. Altra 

denuncia e all'uomo viene proibito di avvicinarsi alla casa. Ma, 

curiosamente, dopo venti giorni, viene revocata anche questa proibizione. 

È bastata una distrazione della moglie, perché il marito entrasse in casa e 

la ammazzasse davanti alla figlia. Il giorno dopo tutto il quartiere era in 

strada per piangere pubblicamente una donna generosa, grande 
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lavoratrice e madre affettuosa, morta a soli quarantun anni, per mano 

dell'uomo che diceva di amarla. 

Di casi come questo ce ne sono più di duecento l'anno, il che vuol dire uno 

ogni due giorni. Quasi sempre morti annunciate. Ma io dico: se a un politico 

minacciato si assegna subito la scorta, perché le donne minacciate di morte 

vengono lasciate in balia dei loro aguzzini? [...] Troppi uomini sono ancora 

prigionieri dell'idea che l'amore giustifichi il possesso della persona amata, 

e vivono ossessionati dal bisogno di manipolare quella che considerano 

una proprietà inalienabile. Ogni manifestazione di autonomia viene vista 

come una offesa che va punita col sangue. La bella e coraggiosa 

trasmissione Chi l'ha visto? condotta da Federica Sciarelli ne fa 

testimonianza tutte le settimane. La magistratura si mostra timida e 

parziale. Di fronte ai delitti annunciati, allarga le braccia e scuote la testa. 

Il fatto è che spesso si considerano normali la gelosia e il possesso, le 

percosse, i divieti, la brutalità in famiglia. Ma non basta. E’ assolutamente 

necessario insegnare , già dalle scuole primarie, che ogni proprietà è 

schiavitù e la schiavitù è un crimine» 

 

Dopo aver letto e analizzato l’articolo di Dacia Maraini, esponi il tuo punto 

di vista e confrontati in maniera critica con le tesi espresse nel testo.  Puoi 

elaborare un testo coerente e coeso oppure articolare il tuo elaborato in 

paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo 

che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
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NOME       COGNOME 

DATA       CLASSE 

SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 

TIPOLOGIA C - RIFLESSIONE CRITICA Dl CARATTERE ESPOSITIVO- 

ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE Dl ATTUALITA' 

PROPOSTA C2 

Testo tratto da: Nuccio Ordine, L'utilità dell'inutile. Manifesto, La nave di 
Teseo, Milano, 2023, pp. 40-41. 

«Non a caso negli ultimi decenni le discipline umanistiche vengono 
considerate inutili, vengono marginalizzate non solo nei programmi scolastici, 
ma soprattutto nelle voci dei bilanci statali e nelle risorse di enti privati e di 
fondazioni. Perché impegnare denaro in un ambito condannato a non 
produrre profitto? Perché destinare fondi a saperi che non apportano un 
rapido e tangibile utile economico? All'interno di questo contesto fondato 
esclusivamente sulla necessità di pesare e misurare in base a criteri che 
privilegiano la quantitas, la letteratura (ma lo stesso discorso potrebbe valere 
per altri saperi umanistici e per quei saperi scientifici liberi da un immediato 
scopo utilitaristico) può invece assumere una funzione fondamentale, 
importantissima: proprio per il suo essere immune da qualsiasi aspirazione al 
profitto potrebbe porsi, di per sé, come forma di resistenza agli egoismi del 
presente, come antidoto alla barbarie dell'utile che è arrivata perfino a 
corrompere le nostre relazioni sociali e i nostri affetti più intimia La sua 
esistenza stessa, infatti, richiama l'attenzione sulla gratuità e sul disinteresse, 
valori ormai considerati controcorrente e fuorimoda.» 

Traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue letture e dalle tue conoscenze, 
rifletti sui contenuti del brano di Nuccio Ordine (1958 - 2023), articolando il 
tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 
b., complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto oppure puoi 
elaborare un testo coerente e coeso.
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NOME E COGNOME_______________________________________________  DATA 26/2/26      CLASSE 5 ___  TM 

 

SIMULAZIONE PRIMA PROVA (ITALIANO) 

ESAME DI STATO 

Svolgi la prova, scegliendo una delle seguenti proposte.  

 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO  

PROPOSTA A1 

Alda Merini, La terra Santa, Libri Scheiwiller, Milano, 2005.  

IERI HO SOFFERTO IL DOLORE  

Ieri ho sofferto il dolore,  

non sapevo che avesse una faccia sanguigna,  

le labbra di metallo dure,  

una mancanza netta d’orizzonti.  

Il dolore è senza domani, 

è un muso di cavallo che blocca  

i garretti possenti, 

ma ieri sono caduta in basso,  

le mie labbra si sono chiuse 

e lo spavento è entrato nel mio petto  

con un sibilo fondo 

e le fontane hanno cessato di fiorire,  

la loro tenera acqua  

era soltanto un mare di dolore 

in cui naufragavo dormendo, 

ma anche allora avevo paura  

degli angeli eterni.  

Ma se sono così dolci e costanti,  

perché l’immobilità mi fa terrore?  
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Alda Giuseppina Angela Merini (1931-2009), internata per la prima volta nel 1947 

per un disturbo bipolare, alternò periodi di salute e di malattia: a queste esperienze 

si deve la maggior parte della sua produzione letteraria.  

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda 

le risposte a tutte le domande proposte.  

1. Presenta in sintesi il contenuto della poesia.  

2. Descrivi la struttura metrica e stilistica del testo.  

3. Individua le metafore che Alda Merini utilizza per riferirsi al dolore.  

4. Per quale motivo ‘il dolore è senza domani’? E quali sono le sensazioni della 

poetessa di fronte ad esso?  

Interpretazione  

Facendo riferimento alla produzione di altri autori a te noti, elabora una riflessione 

sulla modalità con cui nella letteratura è stato affrontato il tema del dolore e della 

scrittura come forma di salvezza. 
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PROPOSTA A2  

Testo tratto da: Italo Svevo, Senilità, in Italo Svevo, Romanzi e «Continuazioni», 

Mondadori, 2004,  pp. 403 - 404.  

«La sua famiglia? Una sola sorella, non ingombrante né fisicamente né moralmente, 

piccola e pallida, di qualche anno più giovane di lui, ma più vecchia per carattere o 

forse per destino. Dei due, era lui l’egoista, il giovane; ella viveva per lui come una 

madre dimentica di se stessa, ma ciò non impediva a lui di parlarne come di un altro 

destino importante legato al suo e che pesava sul suo, e così, sentendosi le spalle 

gravate di tanta responsabilità, egli traversava la vita cauto, lasciando da parte tutti i 

pericoli ma anche il godimento, la felicità. A trentacinque anni si ritrovava nell’anima 

la brama insoddisfatta di piaceri e di amore, e già l’amarezza di non averne goduto, 

e nel cervello una grande paura di se stesso e della debolezza del proprio carattere, 

invero piuttosto sospettata che saputa per esperienza. La carriera di Emilio Brentani 

era più complicata perché intanto si componeva di due occupazioni e due scopi ben 

distinti. Da un impieguccio di poca importanza presso una società di assicurazioni, 

egli traeva giusto il denaro di cui la famigliuola abbisognava. L’altra carriera era 

letteraria e, all’infuori di una riputazioncella, - soddisfazione di vanità più che 

d’ambizione – non gli rendeva nulla, ma lo affaticava ancor meno. Da molti anni, 

dopo di aver pubblicato un romanzo lodatissimo dalla stampa cittadina, egli non 

aveva fatto nulla, per inerzia non per sfiducia. Il romanzo, stampato su carta cattiva, 

era ingiallito nei magazzini del libraio, ma mentre alla sua pubblicazione Emilio era 

stato detto soltanto una grande speranza per l’avvenire, ora veniva considerato 

come una specie di rispettabilità letteraria che contava nel piccolo bilancio artistico 

della città. La prima sentenza non era stata riformata, s’era evoluta. Per la 

chiarissima coscienza ch’egli aveva della nullità della propria opera, egli non si 

gloriava del passato, però, come nella vita così anche nell’arte, egli credeva di 

trovarsi ancora sempre nel periodo di preparazione, riguardandosi nel suo più 

segreto interno come una potente macchina geniale in costruzione, non ancora in 

attività. Viveva sempre in un’aspettativa, non paziente, di qualche cosa che doveva 

venirgli dal cervello, l’arte, di qualche cosa che doveva venirgli di fuori, la fortuna, il 

successo, come se l’età delle belle energie per lui non fosse tramontata.»  
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Il romanzo Senilità chiude la prima fase della produzione narrativa di Italo Svevo 

(1861-1928), che precede l’incontro con la psicanalisi e con l’opera di Freud. Il 

brano proposto costituisce l’incipit del romanzo ed è centrato sulla presentazione del 

protagonista.  

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda 

le risposte a tutte le domande proposte.  

1. Riassumi il contenuto del brano.  

2. Nella presentazione iniziale del personaggio vengono evidenziati gli elementi che 

lo contrappongono al profilo della sorella: illustrali.  

3. Quali sono i due scopi che il protagonista attribuisce alle sue due occupazioni? In 

che cosa queste due occupazioni si contrappongono?  

4. ‘Come nella vita così anche nell’arte, egli credeva di trovarsi ancora sempre nel 

periodo di preparazione’: quale atteggiamento del protagonista del romanzo deriva 

da tale condizione psicologica?  

 

 

Interpretazione  

Commenta il brano proposto, elaborando una tua riflessione sul tema dell’inettitudine 

come elemento della rappresentazione della crisi di valori e di certezze caratteristica 

della produzione dell’autore: puoi mettere questo brano in relazione con altri testi di 

Svevo o far riferimento anche a testi di altri autori o ad altre forme d’arte di cui hai 

conoscenza. 
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TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO   

 

PROPOSTA B1 

 Testo tratto da: Michele Cortelazzo, Una nuova fase della storia del lessico giovanile, 

in L’italiano e i giovani. Come scusa? Non ti followo, Accademia della Crusca, goWare, 

Firenze 2022. 

 

«Nel nuovo millennio, l’evoluzione tecnologica, con la diffusione sempre più estesa 

della comunicazione digitata, ha ampliato mezzi, occasioni, finalità della 

comunicazione scritta. Conseguentemente, ha creato, accanto a nuove forme 

comunicative che si sono rapidamente consolidate (prima le chat e gli sms, poi i primi 

scambi comunicativi attraverso i social network), nuove forme di espressione 

linguistica, che trovano in molte caratteristiche del linguaggio giovanile (brachilogia, 

andamento veloce che implica trascuratezza dei dettagli di pronuncia e di scrittura, 

colloquialità, espressività) lo strumento più adeguato per queste nuove forme di 

comunicazione a distanza. Di converso, molte caratteristiche del linguaggio giovanile, 

soprattutto quelle che si incentrano sulla brevità, hanno trovato nella scrittura digitata 

la loro più piena funzionalizzazione. Il fenomeno che ha caratterizzato la lingua dei 

giovani nel primo decennio del nuovo secolo, si rafforza nel decennio successivo, nel 

quale si verifica il dissolversi della creatività linguistica dei giovani nella più generale 

creatività comunicativa indotta dai social, con il prevalere, grazie anche alle 

innovazioni tecnologiche, della creatività multimediale e particolarmente visuale 

(quella che si esprime principalmente attraverso i video condivisi nei social). La lingua 

pare assumere un ruolo ancillare rispetto al valore prioritario attribuito alla 

comunicazione visuale e le innovazioni lessicali risultano funzionali alla 

rappresentazione dei processi di creazione e condivisione dei prodotti multimediali, 

aumentano il loro carattere di generalizzazione a tutti i gruppi giovanili, e in quanto 

tali aumentano la stereotipia (in questa prospettiva va vista anche la forte 

anglicizzazione) e non appaiono più significative in sé, come espressione della 

creatività giovanile, che si sviluppa, ora, preferibilmente in altri ambiti. […] Le 

caratteristiche dell’attuale diffusione delle nuove forme del linguaggio giovanile sono 
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https://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2018/01/31/elogio-dellattesa-nellera-whatsapp35.html
https://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2018/01/31/elogio-dellattesa-nellera-whatsapp35.html
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ALUNNA/O _________________________________________________________________    CLASSE ____________________    DATA ___________________ 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE – TIPOLOGIA A: Analisi e interpretazione di un testo letterario 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI 

INDICATORE 1 
- ideazione, pianificazione e organizzazione del testo 
- coesione e coerenza testuale 

0.5 1 2 3 4 

Ideazione confusa e 
disorganica 

Ideazione schematica e non 
sempre coerente 

Ideazione lineare Ideazione logica e strutturata 
Ideazione pienamente 

coerente e organica 

0.5 1 2 3 4 

Pianificazione  
disorganica 

Pianificazione generale 
Pianificazione semplice, ma 

corretta 
Pianificazione corretta Pianificazione completa 

0.5 1 2 3 4 

Organizzazione destrutturata 
Organizzazione parzialmente 

corretta 
Organizzazione lineare, ma 

corretta 
Organizzazione articolata 

Organizzazione 
pienamente strutturata 

0.5 1 2 3 4 

Coesione del testo debole e 
confusa 

Testo poco coeso Testo generalmente coeso Testo adeguatamente coeso  Testo pienamente coeso 

0.5 1 2 3 4 

Teso non coerente con le 
richieste 

Testo poco coerente con le 
richieste  

Testo generalmente coerente 
con le richieste 

Testo coerente con le richieste 
Testo pienamente coerente 

con le richieste 

INDICATORE 2 
- ricchezza e padronanza lessicale  
- correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, 
sintassi); uso efficace della punteggiatura 

0.5 1 2 3 4 

Lessico gravemente 
inadeguato 

Lessico limitato e ripetitivo  
Lessico complessivamente 
adeguato seppur generico 

Lessico adeguato Lessico vario e articolato 

0.5 1 2 3 4 

Ortografia scorretta (numerosi 
e ripetuti errori) 

Ortografia con evidenti lacune 
Ortografia parzialmente 

corretta 
Ortografia generalmente 

corretta  
Ortografia corretta 

0.5 1 2 3 4 

Morfologia scorretta 
(numerosi e ripetuti errori) 

Morfologia con evidenti 
lacune  

Morfologia parzialmente 
corretta 

Morfologia generalmente 
corretta 

Morfologia corretta 

0.5 1 2 3 4 

Sintassi scorretta (numerosi e 
ripetuti errori) 

Sintassi lacunosa e sconnessa Sintassi parzialmente corretta Sintassi generalmente corretta   Sintassi corretta ed efficace 
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0.5 1 2 3 4 

Punteggiatura scorretta 
(numerosi e ripetuti errori) 

Punteggiatura poco efficace 
Punteggiatura parzialmente 

efficace 
Punteggiatura generalmente 

efficace 
Punteggiatura pienamente 

efficace  

INDICATORE 3 
- ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti 
culturali 
- espressione di giudizi critici e valutazioni personali 

1 2 3 4 5 

Conoscenze carenti e 
incomplete 

Conoscenze frammentarie 
Conoscenze limitate agli 

elementi essenziali 
Conoscenze adeguatamente 

approfondite 
Conoscenze complete ed 

approfondite 

1 2 3 4 5 

Riferimenti culturali 
decontestualizzati o errati 

Riferimenti culturali scarsi e 
talvolta imprecisi 

Riferimenti culturali generici 
ed essenziali Riferimenti culturali adeguati Riferimenti culturali completi 

1 2 3 4 5 

Giudizi critici inesistenti Giudizi critici superficiali Giudizi critici generici, ma 
corretti 

Giudizi critici rielaborati 
adeguatamente  

Giudizi critici pienamente 
pertinenti e completi 

1 2 3 4 5 

Valutazioni personali 
inesistenti 

Valutazioni personali appena 
accennate 

Valutazioni personali essenziali Valutazioni personali pertinenti  Valutazioni personali originali 
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INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA A DESCRITTORI 

INDICATORE 1 

- rispetto dei vincoli posti nella consegna 

1 2 3 4 5 

Rispetto dei vincoli scarso o 
nullo 

Rispetto dei vincoli parziale 
Rispetto dei vincoli 

generalmente corretto 
Rispetto dei vincoli adeguato 

e corretto 
Rispetto dei vincoli puntuale, 

completo ed efficace 

INDICATORE 2 

- capacità di comprendere il testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici 

- puntualità nell’analisi lessicale, sintattica, stilistica e 
retorica (se richiesta) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Testo non 
compreso  

Testo 
frainteso 

Testo 
compreso 
in modo 
lacunoso 

Testo 
compreso 
in modo 
confuso 

Testo 
compreso in 

modo 
parziale e 

non sempre 
corretto 

Testo 
compreso in 

modo 
semplice, ma 

corretto 

Testo 
compreso 
nella sua 
globalità 

 

Testo 
compreso 
in modo 

adeguato 
ed 

esauriente 

Testo 
pienamente 
compreso in 

modo 
efficace e 
puntuale  

Testo 
pienamente 
compreso 
nella sua 

complessità 
e 

articolazione 

1 2 3 4 5 

Snodi tematici e stilistici 

fraintesi o non compresi 

Snodi tematici e stilistici 
compresi in modo confuso e 

frammentario 

Snodi tematici e stilistici 
compresi in modo generico, ma 

corretto 

Snodi tematici e stilistici 

compresi in modo adeguato 

Snodi tematici e stilistici 
compresi pienamente nella 

loro complessità 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Analisi 
lessicale, 
sintattica, 
stilistica e 
retorica 
assente 

Analisi 
lessicale, 
sintattica, 
stilistica e 
retorica 
riduttiva  

Analisi 
lessicale, 
sintattica, 
stilistica e 
retorica 
lacunosa 

Analisi 
lessicale, 
sintattica, 
stilistica e 
retorica 
confusa  

Analisi 
lessicale, 
sintattica, 
stilistica e 
retorica 

parzialment
e corretta 

Analisi 
lessicale, 
sintattica, 
stilistica e 
retorica 

generalmente 
corretta 

Analisi 
lessicale, 
sintattica, 
stilistica e 
retorica 
corretta 

Analisi 
lessicale, 
sintattica, 
stilistica e 
retorica 

adeguata 
ed 

esauriente  

Analisi 
lessicale, 
sintattica, 
stilistica e 
retorica 

efficace e 
puntuale 

Analisi 
lessicale, 
sintattica, 
stilistica e 
retorica 

articolata ed 
esaustiva 

INDICATORE 3 

- interpretazione corretta e articolata del testo 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Testo 
interpretat
o in modo 
del tutto 
scorretto 

Testo 
interpretato 

in modo 
riduttivo 

Testo 
interpretat
o in modo 
lacunoso 

Testo 
interpretat
o in modo 

confuso 

Testo 
interpretato 

in modo 
parzialment
e corretto 

Testo 
interpretato 

in modo 
semplice, ma 

corretto 

Testo 
interpretat
o in modo 
corretto 

Testo 
interpretat
o in modo 
adeguato 

ed 
esaustivo 

Testo 
interpretato 

in modo 
completo 

ed efficace 

Testo 
interpretato 

in modo 
puntuale ed 

originale 

 

VALUTAZIONE IN CENTESIMI: ________________; VALUTAZIONE IN VENTESIMI (DIVISO 5, ARROTONDATO PER ECCESSO): _____________________________ 
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ALUNNA/O _________________________________________________________________    CLASSE ____________________    DATA ___________________ 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE BES – TIPOLOGIA A: Analisi e interpretazione di un testo letterario 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI 

INDICATORE 1 
- ideazione, pianificazione e organizzazione del testo 
- coesione e coerenza testuale 

0.5 1 2 3 4 

Ideazione debole e confusa Ideazione schematica 
Ideazione schematica e non 

sempre coerente 
Ideazione lineare Ideazione logica e strutturata 

0.5 1 2 3 4 

Pianificazione  
disorganica 

Pianificazione generale 
Pianificazione semplice, ma 

corretta 
Pianificazione corretta Pianificazione completa 

0.5 1 2 3 4 

Organizzazione destrutturata Organizzazione confusa 
Organizzazione parzialmente 

corretta 
Organizzazione lineare, ma 

corretta 
Organizzazione articolata 

0.5 1 2 3 4 

Testo non coeso 
Coesione del testo debole e 

confusa 
Testo poco coeso Testo generalmente coeso Testo adeguatamente coeso 

0.5 1 2 3 4 

Teso non coerente con le 
richieste 

Testo poco coerente con le 
richieste  

Testo generalmente coerente 
con le richieste 

Testo coerente con le richieste 
Testo pienamente coerente 

con le richieste 

INDICATORE 2 
- ricchezza e padronanza lessicale  
- correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, 
sintassi); uso efficace della punteggiatura 

0.5 1 2 3 4 

Lessico gravemente 
inadeguato 

Lessico inadeguato Lessico limitato e ripetitivo 
Lessico complessivamente 
adeguato seppur generico 

Lessico adeguato 

0.5 1 2 3 4 

Ortografia illeggibile 
Ortografia scorretta (numerosi 

e ripetuti errori) 
Ortografia con evidenti lacune Ortografia parzialmente corretta 

Ortografia generalmente 
corretta 

0.5 1 2 3 4 

Morfologia sconnessa 
Morfologia scorretta 

(numerosi e ripetuti errori) 
Morfologia con evidenti lacune 

Morfologia parzialmente 
corretta 

Morfologia generalmente 
corretta 

0.5 1 2 3 4 

Sintassi sconnessa 
Sintassi scorretta (numerosi e 

ripetuti errori) 
Sintassi lacunosa e sconnessa Sintassi parzialmente corretta Sintassi generalmente corretta   
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0.5 1 2 3 4 

Punteggiatura gravemente 
scorretta 

Ortografia scorretta (numerosi 
e ripetuti errori) 

Punteggiatura poco efficace 
Punteggiatura parzialmente 

efficace 
Punteggiatura generalmente 

efficace 

INDICATORE 3 
- ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti 
culturali 
- espressione di giudizi critici e valutazioni personali 

1 2 3 4 5 

Conoscenze carenti e 
incomplete 

Conoscenze frammentarie 
Conoscenze limitate agli 

elementi essenziali 
Conoscenze adeguatamente 

approfondite 
Conoscenze complete ed 

approfondite 

1 2 3 4 5 

Riferimenti culturali 
decontestualizzati o errati 

Riferimenti culturali scarsi e 
talvolta imprecisi 

Riferimenti culturali generici 
ed essenziali Riferimenti culturali adeguati Riferimenti culturali completi 

1 2 3 4 5 

Giudizi critici inesistenti Giudizi critici superficiali Giudizi critici generici, ma 
corretti 

Giudizi critici rielaborati 
adeguatamente  

Giudizi critici pienamente 
pertinenti e completi 

1 2 3 4 5 

Valutazioni personali 
inesistenti 

Valutazioni personali appena 
accennate 

Valutazioni personali essenziali Valutazioni personali pertinenti  Valutazioni personali originali 

 

INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA A DESCRITTORI 

INDICATORE 1 

- rispetto dei vincoli posti nella consegna 

1 2 3 4 5 

Rispetto dei vincoli scarso o 

nullo 
Rispetto dei vincoli parziale 

Rispetto dei vincoli 

generalmente corretto 

Rispetto dei vincoli adeguato 

e corretto 

Rispetto dei vincoli puntuale, 

completo ed efficace 

INDICATORE 2 
- capacità di comprendere il testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici 

- puntualità nell’analisi lessicale, sintattica, stilistica e 
retorica (se richiesta) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Testo non 

compreso  

Testo 

frainteso 

Testo 
compreso 
in modo 
lacunoso 

Testo 
compreso 
in modo 
confuso 

Testo 
compreso in 

modo 
parziale e 

non sempre 
corretto 

Testo 
compreso in 

modo parziale 

Testo 
compreso 
in modo 

parziale, ma 
corretto 

Testo 
compreso 
in modo 

semplice e 
non 

sempre 
corretto 

Testo 
compreso in 

modo 
semplice, 

ma corretto 

Testo 
compreso 
nella sua 
globalità 

 

1 2 3 4 5 
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Snodi tematici e stilistici non 
compresi 

Snodi tematici e stilistici 
fraintesi 

Snodi tematici e stilistici 
compresi in modo confuso e 

frammentario 

Snodi tematici e stilistici 
compresi in modo generico, 

ma corretto 

Snodi tematici e stilistici 
compresi in modo adeguato 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Analisi 
lessicale, 
sintattica, 
stilistica e 
retorica 
assente 

Analisi 
lessicale, 
sintattica, 
stilistica e 
retorica 
riduttiva  

Analisi 
lessicale, 
sintattica, 
stilistica e 
retorica 
lacunosa 

Analisi 
lessicale, 
sintattica, 
stilistica e 
retorica 
confusa  

Analisi 
lessicale, 
sintattica, 
stilistica e 
retorica 

parzialment
e corretta 

Analisi 
lessicale, 
sintattica, 
stilistica e 
retorica 

generalmente 
corretta 

Analisi 
lessicale, 
sintattica, 
stilistica e 
retorica 
corretta 

Analisi 
lessicale, 
sintattica, 
stilistica e 
retorica 

adeguata 
ed 

esauriente  

Analisi 
lessicale, 
sintattica, 
stilistica e 
retorica 

efficace e 
puntuale 

Analisi 
lessicale, 
sintattica, 
stilistica e 
retorica 

articolata ed 
esaustiva 

INDICATORE 3 

- interpretazione corretta e articolata del testo 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Testo 
interpretat
o in modo 
del tutto 
scorretto 

Testo 
interpretato 

in modo 
riduttivo 

Testo 
interpretat
o in modo 
lacunoso 

Testo 
interpretat
o in modo 

confuso 

Testo 
interpretato 

in modo 
parzialment
e corretto 

Testo 
interpretato 

in modo 
semplice, ma 

corretto 

Testo 
interpretat
o in modo 
corretto 

Testo 
interpretat
o in modo 
adeguato 

ed 
esaustivo 

Testo 
interpretato 

in modo 
completo 

ed efficace 

Testo 
interpretato 

in modo 
puntuale ed 

originale 

 

VALUTAZIONE IN CENTESIMI: ________________; VALUTAZIONE IN VENTESIMI (DIVISO 5, ARROTONDATO PER ECCESSO): _____________________________ 
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ALUNNA/O _________________________________________________________________    CLASSE ____________________    DATA ___________________ 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE – TIPOLOGIA B: Analisi e produzione di un testo argomentativo 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI 

INDICATORE 1 
- ideazione, pianificazione e organizzazione del testo 
- coesione e coerenza testuale 

0.5 1 2 3 4 

Ideazione confusa e 
disorganica 

Ideazione schematica e non 
sempre coerente 

Ideazione lineare Ideazione logica e strutturata 
Ideazione pienamente 

coerente e organica 

0.5 1 2 3 4 

Pianificazione  
disorganica 

Pianificazione generale 
Pianificazione semplice, ma 

corretta 
Pianificazione corretta Pianificazione completa 

0.5 1 2 3 4 

Organizzazione destrutturata 
Organizzazione parzialmente 

corretta 
Organizzazione lineare, ma 

corretta 
Organizzazione articolata 

Organizzazione 
pienamente strutturata 

0.5 1 2 3 4 

Coesione del testo debole e 
confusa 

Testo poco coeso Testo generalmente coeso Testo adeguatamente coeso  Testo pienamente coeso 

0.5 1 2 3 4 

Teso non coerente con le 
richieste 

Testo poco coerente con le 
richieste  

Testo generalmente coerente 
con le richieste 

Testo coerente con le richieste 
Testo pienamente coerente 

con le richieste 

INDICATORE 2 
- ricchezza e padronanza lessicale  
- correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, 
sintassi); uso efficace della punteggiatura 

0.5 1 2 3 4 

Lessico gravemente 
inadeguato 

Lessico limitato e ripetitivo  
Lessico complessivamente 
adeguato seppur generico 

Lessico adeguato Lessico vario e articolato 

0.5 1 2 3 4 

Ortografia scorretta (numerosi 
e ripetuti errori) 

Ortografia con evidenti lacune 
Ortografia parzialmente 

corretta 
Ortografia generalmente 

corretta  
Ortografia corretta 

0.5 1 2 3 4 

Morfologia scorretta 
(numerosi e ripetuti errori) 

Morfologia con evidenti 
lacune  

Morfologia parzialmente 
corretta 

Morfologia generalmente 
corretta 

Morfologia corretta 

0.5 1 2 3 4 

Sintassi scorretta (numerosi e 
ripetuti errori) 

Sintassi lacunosa e sconnessa Sintassi parzialmente corretta Sintassi generalmente corretta   Sintassi corretta ed efficace 
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0.5 1 2 3 4 

Punteggiatura scorretta 
(numerosi e ripetuti errori) 

Punteggiatura poco efficace 
Punteggiatura parzialmente 

efficace 
Punteggiatura generalmente 

efficace 
Punteggiatura pienamente 

efficace  

INDICATORE 3 
- ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti 
culturali 
- espressione di giudizi critici e valutazioni personali 

1 2 3 4 5 

Conoscenze carenti e 
incomplete 

Conoscenze frammentarie 
Conoscenze limitate agli 

elementi essenziali 
Conoscenze adeguatamente 

approfondite 
Conoscenze complete ed 

approfondite 

1 2 3 4 5 

Riferimenti culturali 
decontestualizzati o errati 

Riferimenti culturali scarsi e 
talvolta imprecisi 

Riferimenti culturali generici 
ed essenziali Riferimenti culturali adeguati Riferimenti culturali completi 

1 2 3 4 5 

Giudizi critici inesistenti Giudizi critici superficiali Giudizi critici generici, ma 
corretti 

Giudizi critici rielaborati 
adeguatamente  

Giudizi critici pienamente 
pertinenti e completi 

1 2 3 4 5 

Valutazioni personali 
inesistenti 

Valutazioni personali appena 
accennate 

Valutazioni personali essenziali Valutazioni personali pertinenti  Valutazioni personali originali 

 

 

INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA B DESCRITTORI 

INDICATORE 1 

- individuazione corretta di tesi e argomentazioni 
presenti nel testo 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Tesi non 
individuate 

Tesi 
individuate 

in modo 
errato 

Tesi 
individuate 

in modo 
riduttivo 

Tesi 
individuate 

in modo 
approssima

ti-vo 

Tesi 
individuate 

in modo 
parziale 

Tesi 
individuate in 

modo 
generico 

Tesi 
individuate 

in modo 
corretto 

Tesi 
individuate 

in modo 
adeguato 

Tesi 
individuate 

in modo 
puntuale 

Tesi 
individuate 
in modo  in 

modo 
completo e 
approfondit

o 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Argomenta
-zioni non 

individuate 

Argomenta-
zioni 

individuate 
in modo 
errato 

Argomenta
-zioni 

individuate 
in modo 
riduttivo 

Argomenta
-zioni 

individuate 
in modo 

approssima
ti-vo 

Argomenta-
zioni 

individuate 
in modo 
parziale  

Argomenta-
zioni 

individuate in 
modo 

generico 

Argomenta-
zioni 

individuate 
in modo 
corretto 

Argomenta
-zioni 

individuate 
in modo 

adeguato 

Argomenta-
zioni 

individuate 
in modo 
puntuale  

Argomenta-
zioni 

individuate 
in modo 

completo e 
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approfondit
o 

INDICATORE 2 

- capacità di sostenere con coerenza un percorso 
ragionativo adoperando connettivi pertinenti  

 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Percorso 
ragionativo 

nullo 

Percorso 
ragionativo 

errato 

Percorso 
ragionativo 
incoerente 

Percorso 
ragionativo 
disorganico 

Percorso 
ragionativo 
generico e 

non sempre 
corretto 

Percorso 
ragionativo 

schematico e 
lineare 

Percorso 
ragionativo 

corretto 

Percorso 
ragionativo 

organico 

Percorso 
ragionativo 
completo 

con qualche 
apporto 

personale 

Percorso 
ragionativo 
elaborato e 
con buoni 

apporti 
personali 

INDICATORE 3 

- correttezza e congruenza dei riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere l’argomentazione  

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Riferimenti 
culturali 
assenti 

Riferimenti 
culturali 

errati  

Riferimenti 
culturali 

incoerenti 

Riferimenti 
culturali 
lacunosi 

Riferimenti 
culturali  

frammentar
i 

Riferimenti 
culturali 

semplici, ma 
corretti 

Riferimenti 
culturali 

essenziali 

Riferimenti 
culturali 

adeguati e 
pertinenti 

Riferimenti 
culturali 
precisi 

Riferimenti 
culturali  

completi e 
puntuali 

 

VALUTAZIONE IN CENTESIMI: ________________; VALUTAZIONE IN VENTESIMI (DIVISO 5, ARROTONDATO PER ECCESSO): _____________________________ 
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ALUNNA/O _________________________________________________________________    CLASSE ____________________    DATA ___________________ 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE BES – TIPOLOGIA B: Analisi e produzione di un testo argomentativo 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI 

INDICATORE 1 
- ideazione, pianificazione e organizzazione del testo 
- coesione e coerenza testuale 

0.5 1 2 3 4 

Ideazione debole e confusa Ideazione schematica 
Ideazione schematica e non 

sempre coerente 
Ideazione lineare Ideazione logica e strutturata 

0.5 1 2 3 4 

Pianificazione  
disorganica 

Pianificazione generale 
Pianificazione semplice, ma 

corretta 
Pianificazione corretta Pianificazione completa 

0.5 1 2 3 4 

Organizzazione destrutturata Organizzazione confusa 
Organizzazione parzialmente 

corretta 
Organizzazione lineare, ma 

corretta 
Organizzazione articolata 

0.5 1 2 3 4 

Testo non coeso 
Coesione del testo debole e 

confusa 
Testo poco coeso Testo generalmente coeso Testo adeguatamente coeso 

0.5 1 2 3 4 

Teso non coerente con le 
richieste 

Testo poco coerente con le 
richieste  

Testo generalmente coerente 
con le richieste 

Testo coerente con le richieste 
Testo pienamente coerente 

con le richieste 

INDICATORE 2 
- ricchezza e padronanza lessicale  
- correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, 
sintassi); uso efficace della punteggiatura 

0.5 1 2 3 4 

Lessico gravemente 
inadeguato 

Lessico inadeguato Lessico limitato e ripetitivo 
Lessico complessivamente 
adeguato seppur generico 

Lessico adeguato 

0.5 1 2 3 4 

Ortografia illeggibile 
Ortografia scorretta (numerosi 

e ripetuti errori) 
Ortografia con evidenti lacune Ortografia parzialmente corretta 

Ortografia generalmente 
corretta 

0.5 1 2 3 4 

Morfologia sconnessa 
Morfologia scorretta 

(numerosi e ripetuti errori) 
Morfologia con evidenti lacune 

Morfologia parzialmente 
corretta 

Morfologia generalmente 
corretta 

0.5 1 2 3 4 

Sintassi sconnessa 
Sintassi scorretta (numerosi e 

ripetuti errori) 
Sintassi lacunosa e sconnessa Sintassi parzialmente corretta Sintassi generalmente corretta   
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0.5 1 2 3 4 

Punteggiatura gravemente 
scorretta 

Ortografia scorretta (numerosi 
e ripetuti errori) 

Punteggiatura poco efficace 
Punteggiatura parzialmente 

efficace 
Punteggiatura generalmente 

efficace 

INDICATORE 3 
- ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti 
culturali 
- espressione di giudizi critici e valutazioni personali 

1 2 3 4 5 

Conoscenze carenti e 
incomplete 

Conoscenze frammentarie 
Conoscenze limitate agli 

elementi essenziali 
Conoscenze adeguatamente 

approfondite 
Conoscenze complete ed 

approfondite 

1 2 3 4 5 

Riferimenti culturali 
decontestualizzati o errati 

Riferimenti culturali scarsi e 
talvolta imprecisi 

Riferimenti culturali generici 
ed essenziali Riferimenti culturali adeguati Riferimenti culturali completi 

1 2 3 4 5 

Giudizi critici inesistenti Giudizi critici superficiali Giudizi critici generici, ma 
corretti 

Giudizi critici rielaborati 
adeguatamente  

Giudizi critici pienamente 
pertinenti e completi 

1 2 3 4 5 

Valutazioni personali 
inesistenti 

Valutazioni personali appena 
accennate 

Valutazioni personali essenziali Valutazioni personali pertinenti  Valutazioni personali originali 

 

 

INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA B DESCRITTORI 

INDICATORE 1 

- individuazione corretta di tesi e argomentazioni 
presenti nel testo 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Tesi non 
individuate 

Tesi 
individuate 

in modo 
errato 

Tesi 
individuate 

in modo 
riduttivo 

Tesi 
individuate 

in modo 
approssima

ti-vo 

Tesi 
individuate 

in modo 
parziale 

Tesi 
individuate in 

modo 
generico 

Tesi 
individuate 

in modo 
corretto 

Tesi 
individuate 

in modo 
adeguato 

Tesi 
individuate 

in modo 
puntuale 

Tesi 
individuate 
in modo  in 

modo 
completo e 
approfondit

o 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Argomenta
zioni non 

individuate 

Argomenta-
zioni 

individuate 
in modo 
errato 

Argomenta
-zioni 

individuate 
in modo 
riduttivo 

Argomenta
-zioni 

individuate 
in modo 

approssima
tivo 

Argomenta-
zioni 

individuate 
in modo 
parziale  

Argomenta-
zioni 

individuate in 
modo 

generico 

Argomenta-
zioni 

individuate 
in modo 
corretto 

Argomenta
-zioni 

individuate 
in modo 

adeguato 

Argomenta-
zioni 

individuate 
in modo 
puntuale  

Argomenta-
zioni 

individuate 
in modo 

completo e 
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approfondit
o 

INDICATORE 2 

- capacità di sostenere con coerenza un percorso 
ragionativo adoperando connettivi pertinenti  

 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Percorso 
ragionativo 

nullo 

Percorso 
ragionativo 

errato 

Percorso 
ragionativo 
incoerente 

Percorso 
ragionativo 
disorganico 

Percorso 
ragionativo 
generico e 

non sempre 
corretto 

Percorso 
ragionativo 

schematico e 
lineare 

Percorso 
ragionativo 

corretto 

Percorso 
ragionativo 

organico 

Percorso 
ragionativo 
completo 

con qualche 
apporto 

personale 

Percorso 
ragionativo 
elaborato e 
con buoni 

apporti 
personali 

INDICATORE 3 

- correttezza e congruenza dei riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere l’argomentazione  

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Riferimenti 
culturali 
assenti 

Riferimenti 
culturali 

errati  

Riferimenti 
culturali 

incoerenti 

Riferimenti 
culturali 
lacunosi 

Riferimenti 
culturali  

frammentar
i 

Riferimenti 
culturali 

semplici, ma 
corretti 

Riferimenti 
culturali 

essenziali 

Riferimenti 
culturali 

adeguati e 
pertinenti 

Riferimenti 
culturali 
precisi 

Riferimenti 
culturali  

completi e 
puntuali 

 

VALUTAZIONE IN CENTESIMI: ________________; VALUTAZIONE IN VENTESIMI (DIVISO 5, ARROTONDATO PER ECCESSO): _____________________________ 
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ALUNNA/O _________________________________________________________________    CLASSE ____________________  DATA ___________________ 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE – TIPOLOGIA C: Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI 

INDICATORE 1 
- ideazione, pianificazione e organizzazione del testo 
- coesione e coerenza testuale 

0.5 1 2 3 4 

Ideazione confusa e 
disorganica 

Ideazione schematica e non 
sempre coerente 

Ideazione lineare Ideazione logica e strutturata 
Ideazione pienamente 

coerente e organica 

0.5 1 2 3 4 

Pianificazione  
disorganica 

Pianificazione generale 
Pianificazione semplice, ma 

corretta 
Pianificazione corretta Pianificazione completa 

0.5 1 2 3 4 

Organizzazione destrutturata 
Organizzazione parzialmente 

corretta 
Organizzazione lineare, ma 

corretta 
Organizzazione articolata 

Organizzazione 
pienamente strutturata 

0.5 1 2 3 4 

Coesione del testo debole e 
confusa 

Testo poco coeso Testo generalmente coeso Testo adeguatamente coeso  Testo pienamente coeso 

0.5 1 2 3 4 

Teso non coerente con le 
richieste 

Testo poco coerente con le 
richieste  

Testo generalmente coerente 
con le richieste 

Testo coerente con le richieste 
Testo pienamente coerente 

con le richieste 

INDICATORE 2 
- ricchezza e padronanza lessicale  
- correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, 
sintassi); uso efficace della punteggiatura 

0.5 1 2 3 4 

Lessico gravemente 
inadeguato 

Lessico limitato e ripetitivo  
Lessico complessivamente 
adeguato seppur generico 

Lessico adeguato Lessico vario e articolato 

0.5 1 2 3 4 

Ortografia scorretta (numerosi 
e ripetuti errori) 

Ortografia con evidenti lacune 
Ortografia parzialmente 

corretta 
Ortografia generalmente 

corretta  
Ortografia corretta 

0.5 1 2 3 4 

Morfologia scorretta 
(numerosi e ripetuti errori) 

Morfologia con evidenti 
lacune  

Morfologia parzialmente 
corretta 

Morfologia generalmente 
corretta 

Morfologia corretta 

0.5 1 2 3 4 

Sintassi scorretta (numerosi e 
ripetuti errori) 

Sintassi lacunosa e sconnessa Sintassi parzialmente corretta Sintassi generalmente corretta   Sintassi corretta ed efficace 
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0.5 1 2 3 4 

Punteggiatura scorretta 
(numerosi e ripetuti errori) 

Punteggiatura poco efficace 
Punteggiatura parzialmente 

efficace 
Punteggiatura generalmente 

efficace 
Punteggiatura pienamente 

efficace  

INDICATORE 3 
- ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti 
culturali 
- espressione di giudizi critici e valutazioni personali 

1 2 3 4 5 

Conoscenze carenti e 
incomplete 

Conoscenze frammentarie 
Conoscenze limitate agli 

elementi essenziali 
Conoscenze adeguatamente 

approfondite 
Conoscenze complete ed 

approfondite 

1 2 3 4 5 

Riferimenti culturali 
decontestualizzati o errati 

Riferimenti culturali scarsi e 
talvolta imprecisi 

Riferimenti culturali generici 
ed essenziali Riferimenti culturali adeguati Riferimenti culturali completi 

1 2 3 4 5 

Giudizi critici inesistenti Giudizi critici superficiali Giudizi critici generici, ma 
corretti 

Giudizi critici rielaborati 
adeguatamente  

Giudizi critici pienamente 
pertinenti e completi 

1 2 3 4 5 

Valutazioni personali 
inesistenti 

Valutazioni personali appena 
accennate 

Valutazioni personali essenziali Valutazioni personali pertinenti  Valutazioni personali originali 

 

 

INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA C DESCRITTORI 

INDICATORE 1 
- pertinenza del testo rispetto alla traccia 

- coerenza nella formulazione dell’eventuale titolo e 
paragrafazione  

1 2 3 4 5 

Testo per nulla o 
scarsamente pertinente 

Testo parzialmente 
pertinente Testo generalmente pertinente  Testo adeguatamente 

pertinente  Testo pienamente pertinente 

1 2 3 4 5 

Titolo e paragrafazione errati 
Titolo e paragrafazione 

confusi o imprecisi 
Titolo e paragrafazione lineari, 

ma corretti 
Titolo e paragrafazione 

adeguati 
Titolo e paragrafazione 
pienamente pertinenti 

INDICATORE 2 

- sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione 

 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Esposizione 
nulla  

Esposizione 
incoerente   

Esposizione 
disorganica  

Esposizione 
confusa 

Esposizione 
a tratti 

frammentar
ia 

Esposizione  
semplice e 

lineare 

Esposizione 
chiara e 

adeguata 

Esposizione 
coerente e 

organica  

Esposizione 
sicura e 

consapevol
e 

Esposizione 
pienamente 
adeguata ed 

efficace 
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INDICATORE 3 

- correttezza e articolazione delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Conoscenze 
per nulla 
articolate 

Conoscenze 
articolate in 

modo 
carente e 

incompleto 

Conoscenz
e articolate 

in modo 
confuso e 

incoerente 

Conoscenze 
articolate 
in modo 

impreciso 

Conoscenze 
articolate in 

modo 
frammentar

io 

Conoscenze 
articolate in 

modo lineare 

Conoscenze 
articolate in 

modo 
adeguato 

Conoscenze 
articolate 
in modo 
coerente 

ed organico 

Conoscenze 
articolate in 
modo sicuro 

e 
consapevol

e 

Conoscenze 
articolate in 

modo 
completo e 
documentat

o 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Riferimenti 
culturali 
assenti 

Riferimenti 
culturali 

errati  

Riferimenti 
culturali 

incoerenti 

Riferimenti 
culturali 
lacunosi 

Riferimenti 
culturali  

frammentar
i 

Riferimenti 
culturali 

semplici, ma 
corretti 

Riferimenti 
culturali 

essenziali 

Riferimenti 
culturali 

adeguati e 
pertinenti 

Riferimenti 
culturali 
precisi 

Riferimenti 
culturali  

completi e 
puntuali 

 

 

VALUTAZIONE IN CENTESIMI: ________________; VALUTAZIONE IN VENTESIMI (DIVISO 5, ARROTONDATO PER ECCESSO): _____________________________ 
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ALUNNA/O _________________________________________________________________    CLASSE ____________________    DATA ___________________ 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE BES – TIPOLOGIA C: Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI 

INDICATORE 1 
- ideazione, pianificazione e organizzazione del testo 
- coesione e coerenza testuale 

0.5 1 2 3 4 

Ideazione debole e confusa Ideazione schematica 
Ideazione schematica e non 

sempre coerente 
Ideazione lineare Ideazione logica e strutturata 

0.5 1 2 3 4 

Pianificazione  
disorganica 

Pianificazione generale 
Pianificazione semplice, ma 

corretta 
Pianificazione corretta Pianificazione completa 

0.5 1 2 3 4 

Organizzazione destrutturata Organizzazione confusa 
Organizzazione parzialmente 

corretta 
Organizzazione lineare, ma 

corretta 
Organizzazione articolata 

0.5 1 2 3 4 

Testo non coeso 
Coesione del testo debole e 

confusa 
Testo poco coeso Testo generalmente coeso Testo adeguatamente coeso 

0.5 1 2 3 4 

Teso non coerente con le 
richieste 

Testo poco coerente con le 
richieste  

Testo generalmente coerente 
con le richieste 

Testo coerente con le richieste 
Testo pienamente coerente 

con le richieste 

INDICATORE 2 
- ricchezza e padronanza lessicale  
- correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, 
sintassi); uso efficace della punteggiatura 

0.5 1 2 3 4 

Lessico gravemente 
inadeguato 

Lessico inadeguato Lessico limitato e ripetitivo 
Lessico complessivamente 
adeguato seppur generico 

Lessico adeguato 

0.5 1 2 3 4 

Ortografia illeggibile 
Ortografia scorretta (numerosi 

e ripetuti errori) 
Ortografia con evidenti lacune Ortografia parzialmente corretta 

Ortografia generalmente 
corretta 

0.5 1 2 3 4 

Morfologia sconnessa 
Morfologia scorretta 

(numerosi e ripetuti errori) 
Morfologia con evidenti lacune 

Morfologia parzialmente 
corretta 

Morfologia generalmente 
corretta 

0.5 1 2 3 4 
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Sintassi sconnessa 
Sintassi scorretta (numerosi e 

ripetuti errori) 
Sintassi lacunosa e sconnessa Sintassi parzialmente corretta Sintassi generalmente corretta   

0.5 1 2 3 4 

Punteggiatura gravemente 
scorretta 

Ortografia scorretta (numerosi 
e ripetuti errori) 

Punteggiatura poco efficace 
Punteggiatura parzialmente 

efficace 
Punteggiatura generalmente 

efficace 

INDICATORE 3 
- ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti 
culturali 
- espressione di giudizi critici e valutazioni personali 

1 2 3 4 5 

Conoscenze carenti e 
incomplete 

Conoscenze frammentarie 
Conoscenze limitate agli 

elementi essenziali 
Conoscenze adeguatamente 

approfondite 
Conoscenze complete ed 

approfondite 

1 2 3 4 5 

Riferimenti culturali 
decontestualizzati o errati 

Riferimenti culturali scarsi e 
talvolta imprecisi 

Riferimenti culturali generici 
ed essenziali Riferimenti culturali adeguati Riferimenti culturali completi 

1 2 3 4 5 

Giudizi critici inesistenti Giudizi critici superficiali Giudizi critici generici, ma 
corretti 

Giudizi critici rielaborati 
adeguatamente  

Giudizi critici pienamente 
pertinenti e completi 

1 2 3 4 5 

Valutazioni personali 
inesistenti 

Valutazioni personali appena 
accennate 

Valutazioni personali essenziali Valutazioni personali pertinenti  Valutazioni personali originali 
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INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA C DESCRITTORI 

INDICATORE 1 
- pertinenza del testo rispetto alla traccia 

- coerenza nella formulazione dell’eventuale titolo e 
paragrafazione  

1 2 3 4 5 

Testo per nulla o 
scarsamente pertinente 

Testo parzialmente 
pertinente Testo generalmente pertinente  Testo adeguatamente 

pertinente  Testo pienamente pertinente 

1 2 3 4 5 

Titolo e paragrafazione errati 
Titolo e paragrafazione 

confusi o imprecisi 
Titolo e paragrafazione lineari, 

ma corretti 
Titolo e paragrafazione 

adeguati 
Titolo e paragrafazione 
pienamente pertinenti 

INDICATORE 2 

- sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione 

 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Esposizione 
nulla  

Esposizione 
incoerente   

Esposizione 
disorganica  

Esposizione 
confusa 

Esposizione 
a tratti 

frammentar
ia 

Esposizione  
semplice e 

lineare 

Esposizione 
chiara e 

adeguata 

Esposizione 
coerente e 

organica  

Esposizione 
sicura e 

consapevol
e 

Esposizione 
pienamente 
adeguata ed 

efficace 

INDICATORE 3 

- correttezza e articolazione delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Conoscenze 
per nulla 
articolate 

Conoscenze 
articolate in 

modo 
carente e 

incompleto 

Conoscenz
e articolate 

in modo 
confuso e 

incoerente 

Conoscenze 
articolate 
in modo 

impreciso 

Conoscenze 
articolate in 

modo 
frammentar

io 

Conoscenze 
articolate in 

modo lineare 

Conoscenze 
articolate in 

modo 
adeguato 

Conoscenze 
articolate 
in modo 
coerente 

ed organico 

Conoscenze 
articolate in 
modo sicuro 

e 
consapevol

e 

Conoscenze 
articolate in 

modo 
completo e 
documentat

o 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Riferimenti 
culturali 
assenti 

Riferimenti 
culturali 

errati  

Riferimenti 
culturali 

incoerenti 

Riferimenti 
culturali 
lacunosi 

Riferimenti 
culturali  

frammentar
i 

Riferimenti 
culturali 

semplici, ma 
corretti 

Riferimenti 
culturali 

essenziali 

Riferimenti 
culturali 

adeguati e 
pertinenti 

Riferimenti 
culturali 
precisi 

Riferimenti 
culturali  

completi e 
puntuali 

 

 

VALUTAZIONE IN CENTESIMI: ________________; (DIVISO 5, ARROTONDATO PER ECCESSO): _____________________________ 
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Classe: 5       
Tecnico Moda Data:  25 / 02 /2026 Materia: Ideazione, progettazione e 

industrializzazione moda

Nome Cognome_________________________________Firma ___________________________

Griglia Maturità 2026

INDICATORI PUNTI DESCRITTORI TOT
0 Non svolge la prova/consegna 

in bianco

CONOSCENZE

Padronanza delle 
conoscenze relative ai 
nuclei fondanti della 
disciplina

1 Conosce in modo frammentato 
e lacunoso

2 Conosce in modo accettabile 
gli elementi essenziali

3 Conosce in modo approfondito

COMPETENZE 
TECNICHE

Padronanza delle 
competenze tecnico-
professionali specifiche di 
indirizzo rispetto agli obiettivi 
della prova, con particolare 
riferimento alla definizione e 
all’analisi del processo 
produttivo e alla corretta 
formulazione delle ipotesi 
di base, necessarie alla
risoluzione.

1 Non sa utilizzare le 
competenze tecniche

2
Sa utilizzare le competenze 
tecniche minime in modo 
frammentato e lacunoso.

3
Sa utilizzare le competenze 
tecnico-professionali minime, 
ma con imprecisione.

4
Sa utilizzare le competenze 
tecniche, in modo parzialmente 
completo

5 Sa utilizzare le competenze 
tecniche in modo discreto

6 Sa utilizzare le competenze 
tecnico-professionali completo

7
Sa utilizzare le competenze 
tecnico-professionali completo 
e articolato

COMPETENZE 
PROGETTUALI

Completezza nello 
svolgimento della traccia, 
coerenza/correttezza
dei risultati e degli elaborati 
tecnici e/o tecnico grafici 
prodotti

1 Non sa progettare

2 Progetta in modo frammentario 
e lacunoso

3 Progetta in modo essenziale 
ma con imprecisione

4 Progetta in modo accettabile
5 Progetta in modo discreto
6 Progetta in modo completo

CAPACITA' DI 
RIELABORAZIONE

Capacità di argomentare, di 
collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo 
chiaro ed esauriente, 
utilizzando con pertinenza i 
diversi linguaggi specifici

1 Rielabora in modo 
frammentario e lacunoso

2 Rielabora in modo accettabile 
gli elementi essenziali

3 Rielabora in modo completo

4 Rielabora in modo completo 
con autonomia e sicurezza

PUNTEGGIO TOTALE /20
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Classe: 5       
Tecnico Moda Data:  25 / 02 /2026 Materia: Ideazione, progettazione e 

industrializzazione moda

Nome Cognome_________________________________ Firma ___________________________

Griglia Maturità 2026 - BES/DSA

INDICATORI PUNTI DESCRITTORI TOT
0 Non svolge la prova/consegna 

in bianco

CONOSCENZE
Padronanza delle conoscenze 
relative ai nuclei fondanti 
della disciplina

1 Conosce in modo frammentato 
e lacunoso

2
Conosce in modo 
globalmente accettabile gli 
elementi essenziali

3 Conosce in modo approfondito

COMPETENZE 
TECNICHE

Padronanza delle competenze 
tecnico-professionali 
specifiche di indirizzo rispetto 
agli obiettivi della prova, con 
particolare riferimento alla 
definizione e all’analisi del 
processo produttivo e alla 
corretta formulazione delle 
ipotesi di base, necessarie alla 
risoluzione.

1 Non sa utilizzare le 
competenze tecniche

2
Sa utilizzare le competenze 
tecniche minime in modo 
frammentato e lacunoso.

3
Sa utilizzare le competenze 
tecnico-professionali minime, 
ma con imprecisione.

4
Sa utilizzare le competenze 
tecniche, in modo 
globalmente completo

5 Sa utilizzare le competenze 
tecniche in modo discreto

6 Sa utilizzare le competenze 
tecnico-professionali completo

7
Sa utilizzare le competenze 
tecnico-professionali completo 
e articolato

COMPETENZE 
PROGETTUALI

Completezza nello 
svolgimento della traccia, 
coerenza/correttezza
dei risultati e degli elaborati 
tecnici e/o tecnico grafici 
prodotti

1 Non sa progettare

2 Progetta in modo frammentato 
e lacunoso

3 Progetta in modo essenziale 
ma con imprecisione

4 Progetta in modo globalmente 
accettabile

5 Progetta in modo discreto
6 Progetta in modo completo

CAPACITA' DI 
RIELABORAZIONE

Capacità di argomentare, di 
collegare e di sintetizzare le
informazioni in modo chiaro 
ed esauriente, utilizzando con
pertinenza i diversi linguaggi 
specifici

1 Rielabora in modo 
frammentario e lacunoso

2
Rielabora in modo 
globalmente accettabile gli 
elementi essenziali

3 Rielabora in modo completo

4 Rielabora in modo completo 
con autonomia e sicurezza

PUNTEGGIO TOTALE /20
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Allegato A Griglia di valutazione della prova orale 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

 

Indicatori  Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 
contenuti e dei 
metodi delle quattro 
discipline oggetto del 
colloquio 

I 
Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e 
lacunoso. 

0.50 - 1 
 

II 
Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o incompleto, e li utilizza in modo non 
sempre appropriato. 1.50 - 2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3 - 3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i relativi metodi. 4 - 4.50 

V 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i relativi 
metodi. 

5 

Capacità di utilizzare 
e raccordare le 
conoscenze acquisite; 
padronanza lessicale e 

semantica, anche con 

riferimento al 
linguaggio tecnico 
e/o di settore 
(eventualmente anche 
in lingua straniera) 

I 
Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato.  Si esprime in modo 
scorretto e/o stentato. 

0.50 - 1 
 

II 
È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se guidato.  Si esprime in modo non sempre 
corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato. 1.50 - 2.50 

III 
È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati raccordi tra le discipline.  Si esprime 
utilizzando un lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 

3 - 3.50 

IV 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare articolata.  Si esprime in 
modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e preciso. 

4 - 4.50 

V 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita. Si 
esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 

5 

Capacità di 
argomentare in modo 
critico e personale  

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico. 0.50 - 1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in relazione a specifici argomenti. 1.50 - 2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando correttamente i contenuti acquisiti. 3 - 3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti. 4 - 4.50 

V 
È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti 
acquisiti. 

5 

Grado di 
maturazione 
personale, di 
autonomia e di 
responsabilità 
raggiunto al termine 
del percorso di studio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e responsabilità incompleto. 0.50 - 1  

II 
Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di supporto per gestire scelte e 
responsabilità. 

1.50 - 2.50 

III 
Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte 
personali. 

3 - 3.50 

IV 
Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di riflettere criticamente sulle proprie scelte 
e sul proprio agire. 

4 - 4.50 

V 
Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire responsabilità significative in modo 
esemplare per gli altri. 

5 

Punteggio totale della prova    
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C=IT 

Griglia di valutazione della prova orale Studenti con bisogni educativi speciali  

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 
contenuti e dei 
metodi delle quattro 
discipline oggetto del 
colloquio 

I 
Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente parziale. 

0.50 - 1 

II 
Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e li utilizza in modo non 
sempre appropriato. 1.50 - 2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo sufficientemente corretto 3 - 3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera globalmente corretta e utilizza in modo autonomo i relativi metodi. 4 - 4.50 

V 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con efficacia i relativi 
metodi. 

5 

Capacità di utilizzare 
e raccordare le 
conoscenze acquisite; 
padronanza lessicale e 
semantica, anche con 

riferimento al 
linguaggio tecnico 
e/o di settore 
(eventualmente anche 
in lingua straniera) 

I 
Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato. Si esprime in modo 
Frammentario. 

0.50 - 1 

II 
È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite in modo parziale. Si esprime in modo non sempre 
corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato. 1.50 - 2.50 

III 
È in grado di utilizzare in modo globalmente corretto le conoscenze acquisite, istituendo raccordi tra le discipline 
sufficientemente adeguati. Si esprime utilizzando un lessico complessivamente accettabile , anche in riferimento al linguaggio 
tecnico e/o di settore. 

3 - 3.50 

IV 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in autonomia in una trattazione pluridisciplinare pressoché 
adeguata. Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale pertinente.  

4 - 4.50 

V 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare completa. Si 
esprime con pertinenza con un linguaggio vario, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 

5 

Capacità di 
argomentare in modo 
critico e personale 

I Non è in grado di argomentare. 0.50 - 1 

II È in grado di formulare argomentazioni personali in modo parziale e/o solo in relazione a specifici argomenti 1.50 - 2.50 

III È in grado di formulare più che sufficienti argomentazioni critiche e personali, rielaborando correttamente i contenuti acquisiti 3 - 3.50 

IV È in grado di formulare buone argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti. 4 - 4.50 

V 
È in grado di formulare ampie argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti 
acquisiti. 

5 

Grado di 
maturazione 
personale, di 
autonomia e di 
responsabilità 
raggiunto al termine 
del percorso di studio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione parziale e un livello di autonomia e responsabilità incompleto. 0.50 - 1 

II 
Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di supporto per gestire scelte e 
responsabilità. 

1.50 - 2.50 

III 
Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte 
personali. 

3 - 3.50 

IV 
Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di riflettere criticamente sulle proprie scelte 
e sul proprio agire. 

4 - 4.50 

V 
Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire responsabilità significative in modo 
esemplare per gli altri. 

5 

Punteggio totale della prova 
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